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C X I . 

Ia TORNATA DI VENERDÌ 9 GIUGNO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E L A C A V A . 

I N D I C E . 

Bilancio dei lavori pubblici (Seguito e fine 
della discussione) Pag. 3939 

CICARELLI 3 9 4 0 

COTTAFAVI 3 9 5 6 

DANEO 3 9 5 5 

DE LUCA PAOLO A . (RELATORE) 3 9 4 3 

D B SETA 3 9 4 3 

FALCIONI 3 9 5 3 - 5 4 - 5 5 

FANI 3 9 4 6 - 4 7 

FERRARIS C. {MINISTRO) . 3942-43-45-47-53-54-55-56 

GRAFFAGNI 3 9 4 1 

GUERRITORE 3939-42 -43 -45 

MIRA 3 9 4 2 

PANIE 3 9 4 4 - 4 6 

RUBINI (PRESIDENTE DELLA GIUNTA GENERALE DEL 
BILANCIO) ' . . 3 9 4 7 - 5 4 

VALERI . . . ; 3 9 4 0 

"Disegno di legge (Discussione) : 

Agevolezze ai comuni e alle provincie, che 
deliberino la sospensione o l'abbuono della 
sovrimposta in caso d'infortuni straor-
dinari ' 3958 

ALESSIO 3 9 5 8 - 5 9 - 6 0 

Bovi (re la tore ) 3958-61 
CARCANO (MINISTRO) 3 9 5 8 

CAVAGNARI 3 9 5 9 

DE NAVA 3 9 5 8 - 6 0 - 6 4 

MAJORANA A . (MINISTRO) 3959 -62 -64 

ROCCO 3 9 5 8 - 5 9 

VALENTINO 3 9 6 1 

La seduta comincia alle ore 10.5. 

L U C I F E R O , segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta antimeridiana 
precedente che è approvato. 

Seguito della discussione dei bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906 ». 

Come la Camera sa, siamo arrivati ieri 
sera al capitolo 386. Ne do lettura. 

Assegnazione per un fondo di riserva. — 
Capitolo 386. Assegnazione per un fondo di 
riserva per maggiori stanziamenti relativi 
a spese autorizzate da leggi precedenti o 
dalla legge 30 giugno 1904, n. 293, e per 
eventuali nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme non ecce-
denti lire 30,000 e con leggi speciali per 
somme superiori, lire 2,908,345. 

Categoria seconda. Spese di costruzione 
di strade ferrate. (Spesa ripartita colla legge 
27 giugno 1897, n. 228, modificata colla 
legge 25 febbraio 1900, n. 56, e leggi 20 lu-
glio 1900, n. 268, 20 giugno 1901, n. 293, 
4 dicembre 1902, n. 506, 8 luglio 1903, 
n. 310 e 24 dicembre 1903, n. 501). — Ca-
pitolo 387. Spese pel compimento e saldo 
dei lavori relativi alle diciannove linee com-
plementari contemplate dalla legge 24 lu-
glio 1887, n. 4785, per memoria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Guer-
ritore. 

G U E R R I T O R E . Io debbo rivolgere una 
breve preghiera all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, quella cioè di interessarsi 
vivamente della stazione di ìsTo cera Inferiore, 
sulla linea i fapoli-Eboli-Reggio, poiché è 
stata finora trascurata, quantunque qual-
che anno fa sia stata ampliata. L'amplia-
mento eseguito è ora assolutamente insuf-
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ficiente, come era faci lmente prevedibile, 
a causa del traffico grandissimo che ha 
quella stazione, per l ' importanza della linea 
sulla qnalé si t rova, per la sua positura, al 
principio di un piano inclinato con un di-
slivello fortissimo, per essere testa di linea 
per la Codola-Nocera, e perchè appunto a 
Nocera incrociano tutt i i treni, che passano 
sulla linea Napol i -Salerno. 

Prego l 'onorevole ministro di dare dispo-
sizioni tassat ive affinchè, sopratutto, venga 
impiantato un nuovo binario da Nocera a 
Salerno, perchè senza di esso non è possi-
bile che si possa rispettare l 'orario dei treni, 
e che sia aumentato il numero dei binari 
nella stazione di Nocera, senza la taccagne-
ria usata finora. Allo scopo di risparmiare 
qualche migliaio di lire si è f a t t o una piat-
ta forma girante troppo piccola, per cui oc-
corre raddoppiare le manovre, e sono resi 
inservibili alcuni binari per mancanza di 
scambi necessari. Oltre a ciò, esiste un piano 
caricatoio scoperto, di modo che le merci, 
che vengono caricate o scaricate, subiscono 
spesso avarie, specialmente nell ' inverno. È 
anche necessario che si costruisca una pen-
silina sul marciapiede della stazione, in con-
siderazione, non solo del forte movimento 
dei viaggiatori , ma pel fa t to che la stazione 
è così r istretta, e le sale di aspetto così pic-
cole, che i passeggeri non possono ¡esservi 
contenuti. 

L' i l luminazione poi è a petrolio, cioè non 
è una illuminazione, è una oscurità a pe-
trolio : sono lumicini sudici e fiochi che non 
illuminano, ma che affumicano soltanto, 
mentre nella città v i è luce elettrica e ot-
tima luce a gas. In omaggio a tali conside-
razioni oso sperare che l 'onorevole ministro, 
con un atto di energia, senza di che non è 
possibile che quella stazione si metta in 
condizioni normali, voglia accogliere le mie 
richieste, in modo che l'esercizio di quella 
linea sia grandemente migliorato. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cicarelli. 

C I C A R E L L I . Sento il bisogno di richia-
mare l 'attenzione dell 'onorevole ministro su 
di un provvedimento non di grande entità, 
ma di evidente giustizia a prò della città di 

' Solofra, dove da tempo remoto prospera 
l ' industria della concia dei cuoi. 

L 'ampl iamento della stazione ferroviaria, 
e specialmente del magazzino delle merci a 
piccola velocità, fu riconosciuto dal Mini-
stero sino dal decorso |anno, tantoché nel 
novembre vi f u un sopraluogo dei rappre-
sentanti della Società e dei rappresentanti 

del Circolo ferroviario. I rappresentanti della 
Società presero impegno di presentare il 
progetto d 'arte inviandolo, come di regola, 
al Ministero. 

I n t a n t o sono decorsi parecchi mesi e 
questo progetto non è ancora giunto al Cir-
colo ferroviario di Napoli, nè tanto meno 
agli uffici del Ministero. Trattandosi , come 
io dicevo, di un'opera di evidente giusti-
zia, e di rendere meno disagiate le condi-
zioni economiche di quella nobile popola-
zione, trattandosi di dare incremento ad 
una industria, la quale onora quei luoghi, 
10 confido che l 'onorevole ministro v o r r à 
senz'altro prendere formale impegno che 
quegli studi, che sono part i t i dal suo Mini-
stero, i quali hanno avuto nel suo Ministero 
11 fulcro maggiore, riescano quanto prima 
un f a t t o compiuto. 

E , poiché mi trovo ad a v e r e la facoltà di 
parlare, io richiamo l 'attenzione del ministro 
su di un'altra considerazione, che io presento 
al suo esame. Egli vegga, con quella larga 
competenza che tutt i gli r iconoscono, con 
quell 'amore che ha dimostrato alle P r o v i n -

cie del Mezzogiorno, vegga di esaudirei vot i 
di una città non meno patriott ica, non meno 
industre: la c ittà di A t r i p a l d a . 

L 'onorevole ministro sa bene che da 
Avel l ino parte la linea per R o c c h e t t a S. An-
tonio; l 'onorevole ministro sa che dopo A v e l -
lino v ' è l a città di Atr ipalda la quale non 
ha una fermata, nè t a m p o c o una stazione 
ferroviaria. Comprendo che si deducono dif-
ficoltà d'ordine tecnico perchè i vot i di quella 
popolazione possano venire accolti, ma veda 
^onorevole ministro, colla sua diligenza, v e d a 
l 'onorevole ministro, con la sua competenza, 
veda l 'onorevole ministro, col suo amore 
verso le popolazioni del Mezzogiorno, se sia 
possibile che per lo manco una fermata ab-
bia luogo. I n ogni caso l 'una e l 'altra rac-
comandazione io presento, con animo sicuro 
e fiducioso, alla intelligenza e al buon vo-
lere dell 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Valeri. 

V A L E R I . Giacché si raccomandano qui 
tutte le stazioni, mi permetto anch'io di 
tornare a raccomandare l 'assetto della sta-
zione di Loreto nel duplice -scopo e del ser-
vizio merci e del servizio passeggeri. Esiste 
già da lungo tempo una pratica in riguardo 
con relativo progotto per ampliamenti 
della stazione e per costruzione di un ma 
gazzino coperto. 

Brevissimamente dirò le ragioni per cu 
questa necessità s ' impone. L a città di L o 
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reto, come il ministro sa, quan to a passeg-
geri è eccezionale. Se lei guarda il reddi to 
dei ¡[passeggeri, lo t roverà asso lu tamente 
anormale r i spe t to ad altre stazioni di eguale 
grandezza. La ragione è notoria: accorrono 
là ospiti cent inaia di migliaia di persone da 
t u t t e le pa r t i del mondo. Quindi, anche per 
decoro r ispet to agli s t ranier i , quella sta-
zione va t e n u t a in [considerazione ' m e n t r e 
è a s so lu tamente incapace, qualche volta, di 
lasciar discendere le persone che ivi si re-
cano. 

E questo in q u a n t o al servizio viaggia-
tori . Pe r il servizio merci poi noi non ab-
b iamo un magazzino coperto e ciò rapppre-
senta un inconveniente gravissimo. Qualche 
anno fa, in seguito ad is tanze mie, f u f a t t o 
un semplice piano caricatore, ma non un 
magazzino coperto come avrebbe dovuto 
farsi . Ad onore del vero, però, e per leal tà , 
debbo dire che ci f u un equivoco, perchè 
nella d o m a n d a dei comuni ci f u messo sol-
t a n t o un piano caricatore, e forse nella penna 
del segretario comunale, che trascrisse quella 
domanda , r imase il magazzino coperto. Ora 
gli ab i tan t i di una vas ta plaga che va da 
Osimo a Loreto, a Eecana t i ed a Castelfì-
dardo sono obbligati ad anda re a caricare 
le loro merci a Po t enza Picena o ad Osimo, 
percorrendo 20 o 30 chilometri , m e n t r e ' a 
15 chilometri di d is tanza avrebbero la loro 
s tazione na tu ra le in Loreto . Anche dalle ta-
belle del movimento del traffico e dal [nu-
mero dei vagoni che si caricano si ri leva chia-
r amen te q u a n t o sia ' g rande la necessità dì 
un magazzino coperto nella stazione di Lo-
reto. A me stesso è capi ta to più volte di 
cedere che, non essendo a r r iva t i dei carri 
3he dovevano caricare delle-granaglie, o del 
g ran turco , queste merci si sieno dovute sca-
l c a r e persino nelle sale di pr ima e di seconda 
slasse giacché, come ho de t to , i vagoni non 
jrano arr ivat i , e i n t a n t o si minacciava qual-
ìhe grosso t e m p o r a l e . 

Onorevole minis t ro , io non le chiedo cosa 
li lusso, ma cosa di assoluta necessità, per 
cui spero che nel nuovo asset to ferroviario 
ìlla vorrà t rova r modo di sodisfare alla giu-
itissima esigenza che io le ho sottoposta ' , 
iffìnchè anche nella regione che mi onoro 
li r appresen ta re possa aversi un servizio 
erroviario adegua to alla sua impor tanza . 
Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
'onorevole Graffagni . 

G B A F F A G N I . Onorevole ministro, io 
ìon ho creduto di i m p o r t u n a r l a sopra al-
ìun capitolo di questo bi lancio; però non 
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posso tacermi di f ron te a questo che ora 
discutiamo, perchè io pure debbo racco-
nandare di p rovvedere alle condizioni delle 
stazioni di Pegli e di Voltri . 

Pegli è servi ta da due stazioni , u n a a 
mare e l ' a l t ra a monte sulla linea Genova-
Ovada, e questa è la s tazione Granara , 
che t rovasi a t r a m o n t a n a di Pegli . 

Questa s taz ione è in condizioni deplore-
volissime e non ha s t r ade d 'accesso, men-
t re po t rebbe fare un servizio uti l issimo al 
comune, inquan tochè in quella va l la ta pro-
prio so t to la s tazione, vi sono molte fab-
briche e molte indus t r ie le quali sono ob-
bligate a t r a spor t a re le loro merci e le ma-
terie pr ime sino alla s tazione a mare , o da 
questa ai loro s tabi l iment i , men t re avreb-
bero la loro stazione na tura le proprio a due 
passi, della quale se potessero servirsi sa-
rebbe molto più economico e più pres to 
f a t t o . 

Io quindi r accomando quella stazione, 
sia per le s t r ade e sia per la possibil i tà in 
cui dovrebbe esser messa di fare anche un 
maggior servizio di piccola velocità, giac-
ché ce r t amen te avrebbe t a n t o lavoro da 
esser« anche r imunera to re . 

E a c c o m a n d o poi anche la s tazione di 
Voltri : ognun sa che questo è d iven ta to un 
grandissimo centro di indus t r ia e commer-
cio, ma d ig raz ia tamente anche qui abb iamo 
una s tazione in i s t a to ve ramen te t roppo 
infelice. 

Si figuri, onorevole ministro, che bisogna 
dal paese correre sot to una t e t to i a esposta 
alle in temper ie , e quasi f ra le rota ie , per ac-
cedere a !a s t az ione : pochissimo spazio per 
il servizio delle merci, ment re il mov imen to 
è impor tan t i s s imo perchè, r ipeto, Voltri è 
ormai una c i t tà indus t r ia le che si po t r ebbe 
dire di pr imo ordine. 

Io quindi r accomando a l l ' a t tenz ione del-
l 'onorevole ministro queste due stazioni e 
spero che nella sua e q u a n i m i t à e nel suo 
pa t r io t t i smo vor rà favorir le , i n q u a n t o c h è 
il pensare agli interessi dei comuni è anche 
pensare all ' interesse generale dello S ta to . 

Anche al t re stazioni della r iviera l igure 
in questa regione, ed in Valle S tu ra lamen-
t a n o molti inconvenient i dei quali mi r iservo 
di occuparmi quando si d i scu te rà special-
mente del l 'asset to ferroviar io , non volendo 
in questo momento chiedere t roppo e sti-
mando oppor tuno l imi ta rmi ai lavor i più 
urgenti , nella certezza che l 'onorevole mi-
nistro mi te r rà conto di questa economia 
di parole e di r ichieste. (Beniss imo!) 

3941 — 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. Rispondo in primo luogo all'ono-
revole Guerritore, che sono già in corso i 

.lavori per l'ampliamento della stazione di 
Nocera, ed egli lo sa perchè lo ha detto 
egli stesso. Questi lavori seguiteranno, ma 
non vorrei che dessero luogo ad ulteriori 
lamenti, perchè mi pare che sopra una parte 
di essi l'onorevole Guerritore abbia dato 
giudizio non troppo favorevole. 

Per ciò che riguarda la pensilina ed il 
piano caricatore, l'onorevole Guerritore sa 
che il comune ha fatto delle sollecitazioni, 
e che è stata redatta una speciale conven-
zione per il concorso del comune nella spesa. 
Quindi procurerò di sollecitare il compi-
mento di queste opere. 

Non posso poi prendere nessuno impegno 
relativamente alla posa del doppio binario 
Nocera-Salerno, perchè quest'opera impor-
terebbe una spesa molto elevata. Occorre 
quindi studiare la cosa con molta pondera-
zione, anche per le condizioni tecniche e 
del traffico di quella linea. 

All'onorevole Cicarelli faccio noto che 
era stata sollecitata la Società Mediterranea 
a presentare un progetto per la stazione di 
Solofra. Adesso, succedendo alla Società Me-
diterranea l'amministrazione di Stato, vedrò 
di far compilare questo progetto e vedrò 
modo di dargli poi esecuzione. Per ciò che 
riguarda la fermata ad Atripalda, l'onore-
vole collega sa come quella fermata pre-
senti moltissime difficoltà tecniche, special-
mente alti metri eh e, e perciò non so se po-
tremo riuscire a farla. 

Ad ogni modo anche questo è uno dei 
tanti piccoli problemi che l'amministrazione 
di Stato dovrà affrontare. 

L'onorevole Valeri ha parlato della sta-
zione di Loreto. Egli sa che esisteva già un 
progetto per una spesa di circa 210 mila 
lire per l'ampliamento di quella stazione. 
Questa forte spesa aveva impensierito, ep-
poi oggi la stazione di Loreto si trova in 
condizioni particolari, perchè non passa al-
l'amministrazione di Stato. 

V A L E R I . Ma nelle trattative che si fa-** 
ranno, si potrà provvedere. 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. Vedremo se la Società delle Meri-
dionali vorrà, non dico mantenere gli impe-
gni, perchè impegni formali non ha preso, 
ma continuare le trattative in corso per la 
costruzione di quella stazione. 

V A L E R I . Speriamo nel suo interessa-
mento. 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. Prenderò da ultimo nota partico-
lare per l'amministrazione di Stato rela-
tivamente alle due stazioni di Granara e di 
Voltri, che mi sono state raccomandate dal 
collega Graffagni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guerritore 
ha domandato di parlare, ma sa che non si 
può parlare due volte sullo stesso capitolo, 
a menosche non si tratti di una dichiarazione. 

G U E R R I T O R E . Mi limiterò ad una di-
chiarazione. Debbo far notare all'onorevole 
ministro che per il doppio binario la spesa 
non è così forte come egli crede, perchè c'è 
g ià lasede opportuna, anche nei ponti e nei 
tunnel, per il collocamento di un secondo 
binario. In quanto alla costruzione della 
pensilina, il municipio ha già deliberato di 
concorrere nella spesa con una somma con-
veniente; e per le" opere eseguite ho detto 
che o non sono sufficienti, o sono fatte male, 
perchè/con meschinità e con grettezza. 

Ringrazio l'onorevole ministro per l'af-
fidamento cortesemente datomi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mira. 

M I R A . -Intendo di fare una semplice 
raccomandazione al ministro, intorno ad 
un argomento del ^uale si è occupato re-
centemente il Consiglio comunale di Milano, 
e che interessa lo svolgimento dei traffici. 

In quel Consiglio comunale si è racco-
mandato che il Governo proceda nelle opere 
ferroviarie che concernono quella città se-
condo un piano organico, e non si facciano 
lavori che poi si manifestino i in contrasto 
con altri. 

A Milano finora si è creduto di poter 
prevenire l'incremento del commercio e del 
conseguente movimento ferroviario ; ma 
i fatti s'incaricarono di dimostrare, dopo 
brevissimo tempo, che quello che si era 
fatto era insufficiente ai bisogni. 

Quindi la mia raccomandazione è non 
già che si faccia in fretta ma che si coor-
dini ogni nuovo lavoro ad un piano gene-
rale. 

E, giacché mi trovo a parlare, racco -
mando un'altra cosa. L'onorevole ministro 
sa che le linee elettriche che congiungo no 
Milano e Varese, specialmente nel tratto 
tra Milano e la stazione di Rho, sono per-
corse da numerosissimi treni ogni giorno. 

I passaggi a livello su quella linea sono 
quindi impraticabili, eie disgrazie vi succe-
dono con una frequenza deplorevole. 
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È per tan to indispensabile che ai passaggi 
a livello si sostituiscano sottopassaggi o so-
prapassaggi. 

L 'amminis t razione ferroviaria ha manife-
stato il proposito di far concorrere i privati 
egli enti locali, comuni e provincie, nella co-
struzione di questi sottopassaggi o soprapas-
saggi ed io convengo pienamente in questo 
concetto perchè sono d'avviso che non si 
debba domandar sempre ogni cosa al Go-
verno, e fare del Governo una specie di Pa dre 
Eterno il quale debba provvedere a t u t t o 
(Approvazioni), guidando il c i t tadino dalla 
culla alla tomba, come se fosse sempre un 
bambino. I privati e gli enti interessati deb-
bono concorrere col Governo nelle spese di 
quelle opere, che ad essi giovano. Ed io 
stesso ho contribuito alla costruzione d 'un 
sottopassaggio per accedere ad una mia pro-
prietà (e mi dolgo soltanto della lentezza ado-
perata dall 'amministrazione ferroviaria nello 
sbrigare la pratica) e so che il comune di 
Musocco e la provincia di Milano sarebbero 
pure disposti a concorrere nelle spese per 
simili sottopassaggi. 

Eaccomando questo argomento al mim-
erò ; e gli raccomando sopra tu t to di stabi-
ire questo principio : che chi vuole qual-
che util i tà, abbia da concorrere in quella 
pe- a che è necessaria perchè questa utilità 
£li sia data . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
avori pubblici, ha facoltà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Terrò conto delle raccomandazioni 
.ell'onorevole Mira perchè questa questione 
ei passaggi a livello deve essere ripresa 
a esame. Con l ' aumento del numero dei 
reni, specialmente dopo l 'adozione del ser-
izio economico, non è più possibile conti-
uare nel vecchio sistema. Tut tav ia mi au-
uro che vi siano molti che come l'onore-
ole Mira vogliano aiutare l 'amministra-
tone delle ferrovie di S ta to nella costruzione 
i questi sotto o soprapassaggi. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ed io mi 
3 S o c i o allo stesso augurio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
onorevole relatore. 

DE LUCA PAOLO ANANIA, relatore. 
na sola osservazione. La idoneità delle 
azioni, e specialmente di quello di transito, 
i una grandissima importanza, sia per age-
)lare i t rasport i che per custodire le merci e 
>r impedire infortuni e disastri. E perciò 
i unisco ai colleghi nel raccomandare che 

provveda alle stazioni di Nocera e di 
ìlofra, e specialmente a quest 'ul t ima che 

serve un paese industre e non ha che due 
soli binari. 

Nell 'interesse del mio collegio debbo poi 
aggiungere che da tre anni e più si è proget-
ta to un magazzino merci per la stazione di 
Cassano sulla linea Rochetta-Melfì, magaz-
zino che importerebbe pochissima spesa, e 
quindi raccomando che il proget to venga 
eseguito. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 387 s ' intende appro-
vato . 

Capitolo 388. Linea Eoma-Solmona, per 
memoria. 

Capitolo 389. Linea Faenza-Eirenze, per 
memoria. 

Capitolo 390. Linea Eboli-Reggio, per 
memoria. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Guer-
ri tore. 

G U E R R I T O R E . Mi sonò iscritto per 
pregare 1' onorevole ministro di consi-
derare se non sia il caso di cambiare la 
dicitura di questo capitolo, sostituendo ad 
« Eboli-Regio », « Napoli-Reggio ». Così si 
potrebbero più faci lmente t rovare i fondi 
occorrenti per l 'ampliamento della stazione 
di Nocera. 

D E SETA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE SETA. Io non avrei chiesto di par-

lare se il collega M'*ra, nel richiedere alcuni 
provvediment i relativi ai passaggi a livello 
non avesse detto che lo Sta to non deve 
considerarsi come una specie di Padre Eter-
no, e che, quando le cose si vogliono, gli 
altri enti interessati debbono concorrere. 
L'onorevole ministro del tesoro ha plaudito 
a questa idea, e giustamente, perchè così 
viene a r idurre le spese dello Stato. Io, a 
proposito di questa affermazione, ho chiesto 
di parlare perchè recentemente ho racco-
mandato all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, non dal banco di deputato , un 
f a t t o impor tan te che si è verificato sulla 
Eboli-Reggio. Devo ricordare brevemente 
che, quando si fece l 'appal to di quella fer-
rovia, l ' impresario ebbe obbligo di fare 
delle cave di prestito sulle sabbie Tirrene, 
in modo che queste cave avesse io . la pen-
denza da monte a mare, onde impedire che 
avvenissero impaludamenti . Invece l 'appal-
ta tore ha f a t t o proprio l 'opposto, ha sca-
vato cioè le cave con la pendenza da mare 
a monte, r iducendo la spiaggia Tirrena in 
gran parte paludosa e malarica. Citerò solo 
un caso tipico; presso la stazione di Eiu-
mefreddo Bruzio è s ta ta f a t t a una cava 
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lunga 1,500 metri e larga 40, dove le acque 
s tagnano con una altezza di circa un metro. 
Nei decorsi anni è avvenuto d ie quel paese 
è s ta to infes ta to gravissimamente dalla ma-
laria; quasi t u t t i si ammalarono, e molti 
furono i morti. Io, fino dal 1902, con una 
interpel lanza rivolta al ministro dei lavori 
pubblici del tempo, chiesi provvediment i 
radicali e solleciti, e da allora ho sempre 
r ipetuto questa domanda, ma ancora quei 
provvedimenti non sono s ta t i presi. Po-
chi giorni f a ho raccomandato nuova-
mente questa bonifica, ed ho saputo che 
un rappresen tan te del Governo si è recato 
a Fiumefreddo ed ha chiesto al comune di 
concorrere con una quota di spesa. Non vi 
pare s t rano t u t t o questo ? 

Voi ci avete danneggiato, dice giusta-
mente il comune, ci avete p o r t a t o l a mala-
ria, avete f a t to morire t a n t a gente (non 
dico_lo_Stato) e volete poi per giunta che 
noi concorriamo alle spese per r iparare al 
danno che avete f a t to voi 1? ! 

Tu t to questo non può essere una ema-
nazione del potere centrale, perchè il mini-
stro 'dei lavori pubblici non avrebbe potu to 
pensare una simile cosa. D 'a l t ra par te debbo 
avvert i re che quelle popolazioni in questo 
modo si vengono ad eccitare grandemente; 
esse dicono: voi ci avete f a t t o il male e noi 
dobbiamo pagarne le conseguenze? 

Io domando al ministro : perchè non si è 
imposto a questo signore appa l ta tore l 'ob-
bligo di correggere l 'errore f a t to da lui, con-
t ra r iamente ai capitolati 1? 

Una voce. Bisogna fare una lite. 
D E SETA. Questa è la domanda che io 

rivolgo all 'onorevole ministro. 
Ma l 'onorevole ministro mi risponderà, 

ed a ragione, che c'è s ta to un arb i t ra to il 
quale non so che cosa abbia fatt o, ed a chi 
abbia a t t r ibu i to la riparazione dei danni. 
Sono le solite conseguenze degli appal t i che 
non t rovano alcun rimedio. 

E questa una raccomandazione che io 
avrei rivolto p r iva tamen te all 'onorevole mi-
nistro, ma che gli ho voluto fare in seduta 
pubblica quando ho senti to il collega Mira 
dire che i comuni i qual ; domandano qual-
che cosa devono concorrere con una quota 
a parte. 

Io non domando nemmeno alcuna rispo-
sta dall 'onorevole ministro, ma lo prego 
di tener conto di questa mia raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Così r imane approva to 
il capitolo 390. 

Capitolo 391. Linea Parma-Spezia , per 
memoria. 

Capitolo 392. Linea Gozzano-Domodos-
sola, per memoria. 

Capitolo 393. Linea Cuneo-Ventimiglia, 
per memoria. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Paniè . 
PANIE. In t r a t t e r rò brevemente la Came-

ra , sebbene l 'a rgomento, sul quale, anche a 
nome dei miei colleghi di Torino, r ichiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro, abbia 
una grande impor tanza , perchè concerne in-
teressi che vanno al di là della ci t tà che 
ci onoriamo di rappresentare . 

Può l 'onorevole ministro dirci quando 
si porrà mano ai lavori per il completamente 
della Cuneo-Nizza per Yentimiglia ? La Ca 
mera r icordale agitazioni, le pubbliche d i m a 
strazioni, perfino gli entusiasmi, memorabi l 
perchè inf requent i nei nostri paesi del nord 
con cui fu sollecitata l ' approvazione d 
questa linea che, per quanto contemplat i 
nella legge del 1887, aveva incont ra to dif 
ficoltà anche di ordine internazionale nelh 
minore cordialità dei rappor t i che vi eran< 
allora tra la Francia e l ' I ta l ia . Queste dif 
ficoltà vennero finalmente superate , e dopi 
una discussione, i l lus t ra ta d.Jla parola del 
l'onorevole Biancheri, f u vota to , nella legg 
del quadriennio, lo s tanziamento di 38 mi 
lioni per il comple tamento della linea. Co: 
ciò pareva che i voti delle nostre popolazion 
dovessero essere sodisfat t i . La legge seguiv 
la convenzione in te rvenuta nello stesso gin 
gno 1904 con la Francia , la quale stabil iv 
un te rmine massimo di otto anni, entro 
qualela linea avrebbe dovuto essere non sol 
compiuta ma posta in esercizio. Disgrazia 
t amen te però questo termine non ha u 
pun to fìsso di par tenza , cominciando a d< 
correre soltanto dallo scambio delle r a t 
fiche della convenzione stessa da pa r t e d< 
due Governi. Ora io domando all'onorevoi 
ministro: questo scambio di ¿ratifiche li 
avu to luogo? A fgiudicare dai fa t t i , eie 
dal nessuno accenno all'inizio dei lavor 
dobbiamo credere che non sia avvenuto . 

Anzi, se avessimo a prestar fede alle n< 
tizie comparse sui giornali, dovremmo r 
tenere qualche cosa di più sconfor tant 
cioè che il medesimo non sia neanche prò 
Simo ad avvenire, perchè la Francia subo 
dinerebbe la ratifica della convenzioi 
relat iva alla Cuneo-Ventimiglia alla costr 
zione da par te dell ' I tal ia del doppio t 
nario sulla Torino-Modane. 

S A N T I N I . Amor f ra te rno . 
PANIÈ. Non è questione di amor fr 
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terno, giacché, per quanto concerne questo 
doppio binario, la Francia non ha forse tutti 
i torti, e mi piace, onorevole Santini, rile-
varlo sia per debito di giustizia sia per 
ricordare così un altro desiderio del qualeTo-
xino attende da tempo il sodisfacimento. 
Fin dal 1864 il nostro Governo ha ri cono-
scinto la necessità e l'obbligo della costru-
zione del secondo binario sulla Tori no-Mo-
dane. Tant'è che l'ha imposta nella con-
venzione allora fatta colla Società ferro-
viaria dell'Alta Italia, appena che la linea 
raggiungesse un prodotto chilometrico di 
35 mila lire. Questo prodotto è stato rag-
giunto sin dal 1900, se non erro. Da anni 
quindi il secondo binario avrebbe dovuto 
essere costrutto. La Francia, che ha prov-
veduto a farlo nel suo territorio, non può 
naturalmente non dolersi che esso manchi 
nel territorio italiano, e che rimangano così, 
come difatti lo sono, paralizzati il servizio 
e il traffico della linea. 

Intanto la regione che fa capo a To-
rino si trova oggidì in questa punto lieta 
condizione : di avere un duplice danno : 
quello della insufficienza della linea Torino-
Modane per la mancanza del secondo bi-
nario, e quello del ritardo alla costruzione 
della linea Cuneo-Ventimiglia. 

Io segnalo all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici questo stato di cose, che è 
lesivo degli interessi e dei bisogni d.el Pie-
monte, che contrasta con solenni, formali 
impegni legislativi. Ella, onorevole Ferraris, 
che nei brevi mesi della sua vita ministe-
riale, che le auguro molto lunga, ha dimo-
strato di volere, di-fortemente volere, tutto 
quanto risponde a giustizia, non può ne-
garci un pronto rimedio, tanto più che, 
come ho premesso, _ non si t rat ta "'soltanto 
di interessi locali, ma eziandio di interessi 
generali. Ed io attendo da lei una parola 
che ci sollevi e ci conforti. (Bravo! — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io pregherei gli onorevoli colleghi 
di non domandare alcuna modificazione re-
lativamente a questi capitoli segnati per 
memoria, perchè si tratta qui di una specie 
di gestione di liquidazione, con facoltà di 
trasportare le cifre da una parte all'altra. 
E d è per questo che io pregherei l'onore-
vole Guerritore di non insistere sulla pro-
posta di mutare la dicitura di questi ca-
pitoli. 

G U E R R I T O R E . Non insisto. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ho detto questo, perchè credo che 
le parole pronunziate dal collega Paniè, 
relativamente al capitolo 393, si riferiscono 
più probabilmente al capitolo 417. 

PANIE. Sul quale mi ero inscritto. 
F E R R A R I S - CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Gli ho detto questo, per. evitare di 
chiedere la parola sul capitolo 417. 

Ora, il collega Paniè conosce i precedenti 
della linea Cuneo-Ventimiglia e la legge 
del 1904, come pure conosce la Convenzione 
stipulata il 6 giugno 1904 col Governo fran-
cese. Sa pure che il limite di tempo mas-
simo stabilito per la costruzione della linea 
è di otto anni, e sa anche tutti £li stan-
ziamenti di bilancio che sono stati previsti, 
a cominciare da un milione pel 1905-906, 
ai tre milioni pel 1906-907, ai quattro mi-
lioni pel 1907-908, e v i a dicendo. 

Ora, i progetti esecutivi dei due primi 
tronchi, l'uno da Yievola verso il confine 
Nord francese e l'altro da Ventimiglia verso 
il confine Sud, sono in istato di avanzata 
compilazione presso la Direzione di Cuneo, 
e potranno essere presentati al Ministero nel 
prossimo agosto. 

Ecco dunque quale è lo stato dei pro-
getti. 

Relativamente poi alla convenzione in-
ternazionale, che è stata presentata dal Go-
verno francese alla Camera nella seduta del 
24 ottobre 1904, non risulta a me per ora, 
e credo neanche al Ministero degli esteri, che 
sia stata portata in discussione. Pareva che 
fossero sorte delle * opposizioni nella Com-
missione parlamentare che esaminava que-
sto progetto. Ma se sono attendibili (ed 
abbiamo ragione di crederle veramente tali) 
le notizie che abbiamo avuto, parrebbe che 
la Commissione parlamentare francese, dopo 
aver sentiti i ministri, abbia desistito dalle 
sue opposizioni. Quindi io credo che proba-
bilmente quel progetto verrà presto in di-
scussione. 

Ulteriori informazioni non posso aggiun-
gere, perchè, trattandosi di cose che stanno 
davanti ad una assemblea straniera, l'ono-
revole Paniè comprenderà che io ho l'obbligo 
del massimo riserbo su questo punto. 

Quanto al doppio binario sulla linea To-
rino-Modane, credo che questa questione 
sia stata separata dall'altra della ratifica 
della convenzione rispetto alla Cuneo-Ven-
timiglia. Almeno questo mi risulterebbe da 
informazioni avute al Ministero degli esteri, 
e quindi ecco che da questo lato sarebbero 
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da calmarsi le apprensioni dell 'onorevole 
Paniè . 

Queste sono le dichiarazioni che in que-
sto momento credo di poter fare alla Ca-
mera. 

PANIÈ. Domando dì parlare. 
P R E S I D E N T E . Non p u ò ; è la seconda 

volta. Se è però una breve dichiarazione... 
PANIÈ . Io prendo a t to delle cortesi di-

chiarazioni dell 'onorevole ministro, e spero 
che i suoi proposit i d ivengano al più presto 
un f a t to compiuto. 

P R E S I D E N T E . E imane così approva to 
il capitolo 393. 

Capitolo 394. Linea Benevento-Avellino, 
per memoria. 

Capitolo 395. Linea Taranto-Brindisi , 
per memoria. 

Capitolo 396. Linea Messina-Patt i-Cerda, 
per memoria. 

Capitolo 397. Linea Lucca-Viareggio, per 
memoria. 

Capitolo 398. Linea Poggia-Lucera, per 
memoria. 

Capitolo 399. Linea Yalsavoia-Caltagi-
rone, per memoria. 

Capitolo 400. Linea Macerata-Civitanova, 
per memoria. 

Capitolo 401. Linea Sant 'Arcangelo-Ur-
bino-Fabriano, per memoria. 

Capitolo 402. Ampliamento e lavori nelle 
stazioni d ' innesto delle linee complementar i 
in quelle della rete principale, per memoria. 

In to rno a questo capitolo ha chiesto di 
par lare l 'onorevole Fan i . Ne ha facol tà . 

F A N I . Di f ron te a t u t t i questi capitoli, 
di cui procediamo alla le t tura , è scr i t ta una 
parola: per memoria. Ed io, per memoria, 
farò una raccomandazione all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici: 

Ogni anno noi siamo qui, quando si di-
scute questo bilancio, a ricordare, o pubbli-
camente o p r iva tamente , al ministro che sia 
p rovveduto alla copertura o pensilina o 
te t to ia della stazione di Perugia, che è pure 
il capoluogo di una provincia di oltre 600,000 
abi tant i . 

È una stazione impor tan te , cost i tui ta da 
un edificio grandioso, dove manca proprio 
questo complemento che è una necessità 
assoluta per quelli che scendono e per quelli 
che salgono. 

Siamo in una stazione, specialmente du-
ran te l ' inverno, v is i ta ta da temporali : i pas-
seggieri sono molti e quindi re i terat i i la-
menti rivolti d i re t tamente ai deputa t i ed 
ind i re t t amente al Governo. Noi che cosa 
dobbiamo fare? Pregare, r icordare e basta! * 

ì E giacché ella ha scri t to qui una e più 
volte: per memoria, per memoria, per me-
moria, voglia avere memoria della racco-
mandazione che io le rivolgo vivissima, 
affinchè una buona volta questa pensilina, 
questa coper tura , questo r iparo sieno co-
struit i! 

Noti che t u t t o è fa t to : la perizia è al-
l ' I spe t to ra to dei lavori pubblici, le conven-
zioni che devono intercedere in proposito 
con gli enti locali sono avvia te , e t u t t a v i a 
s ' indugia ancora. 

E poiché mi t rovo a parlare, io innesto 
in quella che ho fa t to , un ' a l t r a raccomanda-
zione. Ne ho parlato ieri al mio egregio 
amico, il suo sottosegretario di Sta to , ma vo-
glio rivolgerla anche all 'onorevole ministro. 

E la preghiera è questa. Il ministro ricor-
derà che pochfgior ni or sono sono anda to da 
lui'con t u t t a l a Deputazione provinciale della 
mia provincia e con l ' ingegnere Cherubini, 
l ' au tore di una linea molto raccomandata , 
e f ra le preghiere che gli abbiamo rivolte c'è 
s ta ta quella di volere accogliere certa modifi-
cazione dei nostri orari. Perchè noi siamo 
come coloro che son sospesi t r a Firenze e 
Roma, e t u t t i domandano dove si va per 
t rovare le c i t tà desiderate di Assisi e di 
Perugia. 

Ora mi pare che sia proprio un dovere 
del Governo di rendere agevole e a noi, e 
a quelli che ci cercano, il modo di arri-
vare a quelle due cit tà. 

È per questo che abbiamo f a t t o alcune 
proposte che sono s ta te accolte con u n a 
certa s impat ia dall'ufficio competente e an-
che dall 'onorevole ministro. 

Noi preghiamo che queste proposte di 
modificazioni del nostro regime ferroviario 
f ra Foligno, Perugia, Terontola sieno ac-
colte, per una considerazione speciale che 
tocca la mia cit tà, ed è questa : e ravamo 
nel centro del movimento ferroviario t ra 
Firenze e Roma, e per isolarci e per ren-
dere agevole l 'abbreviazione della via t r a 
le due grandi ci t tà, abbiamo costrui to la 
ferrovia famosa Terontola-Chiusi, e quando 
il Governo l 'ha r i sca t ta ta , la provincia h a 
perduto oltre un milione di lire. 

Almeno questi ricordi rendano più facile 
a noi, che siamo r imast i fuori , la coinci-
denza ai due capo-linee, Foligno e Teron-
tola, in modo che le nostre c i t t à possano 
r ientrare nel movimento generale dal quale 
sono s ta te a l lontanate . E, per memoria, rac-
comando l 'una e l ' a l t ra cosa. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 
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F E B B A B I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io pregherei l'onorevole collega 
Fani di voler rivolgere le sue sollecitazioni 
non soltanto al Governo, ma anche al co-
mune di Perugia, perchè la costruzione della 
pensilina nella stazione di Perugia non di-
pende soltanto dal concorso governativo, 
ma dipende anche da quello del comune. 
Ora, se il comune vorrà largheggiare un po' 
più di quello che finora si sia mostrato di-
sposto a fare, è probabile che la pensilina 
verrà più sollecitamente costruita. 

Questa è la preghiera che rivolgo all'o-
norevole Fani in risposta alla preghiera che 
egli ha rivolto al Governo. 

Circa la questione degli orari l'onorevole 
Fani mi consegnò un memoriale che mi piac-
que assai, perchè assai ben redatto e con-
tenente tutte le indicazioni con la maggiore 
precisione. Io »l'ho passata all'ufficio che 
studia questo argomento, ma eravamo già 
nell'applicazione dell'orario estivo e non se 
ne è potuto quindi tener conto. Però la 
stessa pratica sarà passata all'amministra-
zione dello Stato, e l'amministrazione stu-
dierà, in seguito a mia particolare racco-
mandazione, in quale misura ed in quali li-
miti i desideri, del resto legittimi, come ho 
dichiarato alla Commissione di cui faceva 
parte l'onorevole Fani, possano essere so-
disfatti. 

F A N I . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 

il capitolo 402. 
Capitolo 403. Ampliamento di officine per 

la rete complementare, per memoria. 
Capitolo 404. Materiale metallico di ar-

mamento per i tronchi concessi alla Società 
delle strade ferrate del Mediterraneo colla 
legge 2 luglio 1896, n. 269, per memoria. 

Capitolo 405. Aumenti e migliorie del 
materiale rotabile e d'esercizio della rete 
principale, in relazione ai bisogni della rete 
complementare, per memoria. 

Capitolo 406. Quota di concorso dello 
Stato nella costruzione di strade ferrate di 
4a categoria, concesse all'industria privata, 
per memoria. 

Capitolo 407. Rimborso ai corpi morali 
delle anticipazioni dai medesimi fatte delle 
quote a carico dello Stato per la costru-
zione delle linee complementari (articolo 5 
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a, 
ed articolo 18, alinea 5, della legge 27 
aprile 1885, n. 3048, serie 3a), per memoria. 

Capitolo 408. Assegni al personale tem-
poraneamente addetto al servizio delle co-
struzioni ferroviarie. (Spese fisse). Inden-
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nità e sussidi eventuali e continuativi al 
personale stesso in servizio o licenziato, per 
memoria. 

Capitolo 409. Spese d'ufficio, per me-
moria. \ 

Capitolo 410. Alle Società esercenti in 
rimborso di spese per lavori, prestazioni e 
somministrazioni diverse alle Direzioni tec-
niche governative, per spese di studio di 
progetti e per corrispettivo di spese generali 
di direzione dei lavori eseguiti a norma del-
l'articolo 81 del capitolato d'esercizio, per 
memoria. 

Capitolo 411. Somma di riserva per au-
menti di liquidazioni, per transazioni di 
vertenze, per interessi, e per altre maggiori 
spese impreviste relative alle linee e titoli 
di spesa che precedono non che per ogni 
altra sposa dipendente da constatazioni re-
lative all'azienda ferroviaria, per memoria. 

Capitolo 412. Concorso dello Stato nelle 
spese a carico delle Casse per gli aumenti 
patrimoniali, lire 1,800,000. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole Rubini. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Io prendo a parlare intorno a 
questo capitolo che concerne in genere tutt i 
i lavori di migliorie così alle strade corneal 
materiale mobile, quantunque la somma 
iscritta al capitolo medesimo non si riferisca 
che al residuo saldo delle spese di costru-
zione del parco di materiale mobile del Cam-
passo annesso alla stazione di Bivarolo. Ma 
poiché il capitolo è assai più comprensivo 
nel suo significato, così credo che la Camera 
mi consentirà di estendermi alquanto circa 
l'argomento delle migliorie alle linee e quello 
del materiale mobile che appunto costitui-
scono il soggetto degli aumenti patrimoniali. 

Io non ho avuto occasione, anche volu-
tamente, di partecipare in modo attivo al 
lavoro parlamentare a proposito di tutto il 
nuovo assetto ferroviario dall'anno scorso 
in poi. Ho detto volutamente, perchè le cose 
si sono svolte in guisa che a me pareva non 
corrispondessero alla piattaforma data al-
l'argomento dalla discussione del maggio 
1903; cosicché, senza saperlo e domandan-
doci quasi l'un l'altro il perchè, ci trovammo 
nella condizione di dire che ormai l'esercizio 
di Stato era divenuto inevitabile, nessuno 
più potendolo contrastare per ragione di 
tempo e di indirizzo, e quindi ormai inutile 
di discuterlo. 

Questa ragione, che mi impediva di pren-
dere parte attiva alla discussione di un ar-
gomento al quale pure mi era precedente-
mente interessato chè in qualche guisa fu 
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troncato daìla sua origine, mi lia messo 
nella condizione di udirmi attribuire,^ an-
che nella discussione presente, alcune opi-
nioni non tutte completamente esatte, spe-
cialmente circa quello clie si riferisce agli 
sperati e-necessari miglioramenti da arre-
carsi al nostro patrimonio ferroviario ed ai 
mezzi con i quali è esercitato. 

Si è detto, per esempio, che io affermavo 
non doversi più formai il Parlamento dar 
pensiero della questione del materiale mo-
bile, perchè ne abbiamo a sufficienza. Espo-
sta così, cioè in modo assoluto, la mia opi-
nione, è riferita erroneamente. Io ho detto 
che, allo stato delle cose, la maggiore delle 
nostre preoccupazioni non poteva e non 
doveva più essere quella del materiale mo-
bile, ma doveva rivolgersi ad altri argo-
menti e lavori che costituiscono le migliorie 
da arrecarsi alle strade ferrate. 

Bisogna che qualcuno dei miei egregi 
commentatori abbia dimenticato la parte, 
oso dire, assai viva da me presa, e me ne 
rimetto alla testimomianza dell'illustre uo-
mo che attualmente presiede, l'onorevole La- -
cava, nella maggiore dotazione di materiale 
mobile conseguita con la legge del 1900, 
legge che porta il nome dell'onorevole La-
cava, ma che, per la cortese fiducia dimo-
stratami da lui quando era ministro dei la-
vori pubblici, fu studiata dalla Giunta del 
bilancio. 

P E E S I B E N T E . E d ella ne fu il princi-
pale collaboratore. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Eiconosciuta la grande defi-
cienza di materiale mobile di cui allora sof-
frivano le nostre ferrovie, la Giunta del bi-
lancio accolse, se non con entusiasmo, però 
con pieno convincimento, la proposta del 
Governo di accrescerlo notevolmente, e sol-
tanto si limitò a foggiare diversamente il 
congegno legislativo. 

Io penso che i fatt i posteriori abbiano 
potuto recare qualche compiacimento tanto 
all'onorevole Lacava, quanto, all'onorevole 
Danieli che fu mio collaboratore in quel-
l'occasione, ed abbiano dimostrato i bene-
fici effetti conseguiti con la legge mede-
sima, sia quanto alla quantità del materiale 
mobile provveduta che è in gran parte già 
messa in attività di servizio e per l'altra 
parte sta per esservi messa, sia quanto alla 
parte finanziaria della legge. 

Come già fu messo in luce in parecchi 
documenti parlamentari, il sacrifizio che il 
Governo ha dovuto iucontrare per la prov-
vista si riduce nel pagamento degli inte-
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ressi nella misura del 2.30 per cento netto 
in media sul capitale anticipato dalle So-
cietà per l'acquisto del ¡materiale rotabile 
in questione. Noti la Camera che il ¡2.30 
per cento netto lasda a carico delle Società 
il deperimento delle parti ¡rinnovabili del 
materiale mobile, così come si venne a cal-
colare nell'allegato G delle convenzioni del 
1885." L'allegato G in questione reca, è vero, 
certe formule, che lasciano qualche benefìzio 
per le Società, inquantochè largheggiano 
alquanto nel calcolo del deperimento in favor 
loro; tuttavia non è da trascurare la circo-
stanza che le Società del deperimento della 
parte rinnovabile del materiale mobile alla 
riconsegna debbono rispondere, non ostante 
la mite rimunerazione sopra ricordata. 

Quanto alla quantità di materiale mo-
bile è noto come, dal 1900 in poi, siano state 
ordinate locomotive e veicoli per una som-
ma, che da qualche documento parlamen-
tare risulterebbe di 150 milioni, e da altri 
di 156, somma ad ogni modo cìSS eli notevole, 
quando si consideri che QSS £L costituisce la 
quarta parte di costo di tutto quanto.il 
materiale mobile, che oggi si trova in ser-
vizio sulle ferrovie italiane. Ecco perchè, 
io dicevo, cho oramai la preoccupazione 
maggiore per noi non è quella del materiale 
mobile, ma quella 'di far sì che le linee 
siano in grado di utilizzarlo nel modo mi-
gliore, meglio di quanto lo siano attual-
mente e di quanto lo furono pel passato, 

Disgraziatamente, siccome questo lato 
della questione è meno valutabile ed avver-
tito e fa quindi meno impressione sul pub-
blico, così passa in certo modo in seconda 
linea per lasciar primeggiare quello, che è 
più evidente, cioè la mancanza stessa di 
materiale, che si attribuisce senz'altro a 
scarsità; mentre in gran parte proviene da 
ciò, che il materiale mobile., o troppo si 
tiene nelle officine per le riparazioni, o 
troppo resta nei parchi e nelle stazioni, 
non essendovi spazio, "apparecchi, binari 
sufficienti a agevolare le manovre per iar 
sì che i carri, prontamente disimpegnati 
e rimossi ritornino vuoti là, dove un ca-
rico nuovo li attende. A riprova eccovi al-
cuni dati: Avevamo, nel 1885, per 251 mi-
lioni di valore a costo di materiale mobile, 
e nel 1885-86, primo anno di esercizio 
delle convenzioni, il prodotto lordo delle 
linee fu di 206 milioni, se non erro, (anche 
qui i documenti parlamentari lasciano a 

• desiderare di esattezza, in quanto chè da 
alcuni risulterebbe che il prodotto lordo fu 

; di 215 milioni). Ad ogni modo il rapporto, 

_ _ — 3 9 4 8 — 

D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentan 3949 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 9 GIUGNO 1905 

che allora passava t ra il valore del mate-
riale mobile e il prodot to lordo delle linee, 
anclie nel caso migliore era di 1,22, ossia 
di 1,220,000 lire di valore per ogni milione 
di p r o d o t t o . Vediamo come alla fine del 
1904 si è a u m e n t a t a la dotazione. \ 

Noi t roviamo clie al 31 dicembre del 1904 
il mater ia le mobile, a valore di costo, è sti-
m a t o per 604 milioni invece dei 251 che esi-
s t evano 19 anni prima. Yale a dire che offre 
un aumento di 353 milioni in valore ment re 
il p rodot to lordo (che io non so ancora esat-
t a m e n t e a quanto salirà nel presente eserci-
zio, ma probabi lmente salirà a 355 milioni), 
non sarebbe cresciuto che di 150 milioni. 

Quindi l ' aumento di mater iale mobile 
per r i spe t to a l l ' aumento del prodot to è assai 
maggiore di quella proporzione di due volte 
t an to , che da t u t t i si r i t iene più che suffi-
ciente per coprire i servizi delle ferrovie, 
e che cer tamente (almeno all 'estero) è di 
gran lunga non raggiunto. 

I n f a t t i , e in Germania, e in Francia, e 
in Olanda la media del rappor to t ra il va-
lore del mater iale mobile e il p rodot to è 
di 1.38 invece del doppio, ossia del 200 per 
cento. 

Se invece di guardare il valore, esami-
niamo il numero delle dotazioni di mate-
riale mobile, t roviamo che noi (e guardino 
come mai sono fallaci t a n t e volte le nostre 
opinioni, le nostre impressioni!), t roviamo 
che precisamente per le locomotive, le no-
s t re ferrovie sarebbero meglio do ta te di 
quelle della Francia , della Germania e del-
l 'Aus t r i a ; perchè noi avevamo nel 1901 (e 
ancora non era accresciuto t u t t o il mate-
riale), noi avevamo il 9.49 di locomotive per 
ogni milione di p rodot to complessivo ; men-
t re le ferrovie dell 'estero, che ho citato, 
hanno all ' incirca il 7.60, 7.65, 7.91. 

Per le carrozze s t iamo meglio, in numero, 
di Franc ia e Germania ; un po' inferiori, sol-
t an to , per r ispet to all 'Austria. 

Per i carri siamo presso a poco in equi-
valenza : inferiori sol tanto alla Francia ; ma 
la Franc ia (e anche qui vedete come le no-
tizie ta lvol ta non sono esatte), ma la Fran-
cia ha dei carri di p o r t a t a media a lquanto 
minore dei nostri. 

Quindi se noi abbiamo un numero di 
carri inferiori alla Francia , per r i spet to a 
un milione di prodot to di merci, t u t t a v i a 
in p o r t a t a l 'equival iamo e superiamo invece 
la Germania e l 'Austr ia . 

È vero però che t u t t i questi conti sono 
molto grossolani, sono io il pr imo a conve-
nirne: si t r a t t a di medie, le quali medie si 

deducono da molti elementi disparati e vice-
versa non tengono conto di parecchie diver-
sità di condizioni. Così c'è una circostanza 
cherischierebbe di mandare a picco il mio ra-
gionamento, se la differenza nostra in più 
di dotazione quale apparisce dai documenti 
non fosse ta lmente larga da assorbire e 
coprire anche dei vizi notevoli di confronto 
di eterogeneità nei numeri e nelle condi-
zioni r ispett ive. 

In fa t t i altro è il bisogno di dotazione 
di materiale di ferrovie, nelle quali il mo-
vimento del traffico si esplica nei due sen-
si, e al tro è il bisogno di dotazione di ma-
teriale mobile di ferrovie in cui il traffico 
si fa prevalentemente per un verso unico, 
perchè ben si capisce come l 'utilizzazione 
sia più intensiva dove il mater ia le possa 
essere utilizzato avviandolo sempre pieno 
dal pun to di origine, dalla stazione di ori-
gine alla stazione di destino, eppoi ritor-
nandolo ancora pieno da quella stazione di 
destino d ivenuta a sua volta stazione di 
origine diretto ad al tra stazione di destino. 
E pur t roppo questa non è la condizione 
delle nostre ferrovie, come in altro campo 
•ce lo addi tano anche le cifre dei moviment i 
dei port i dove le merci sbarcate sono assai 
più delle imbarcate . 

Noi abbiamo una grande affluenza di 
merci che dal mare e dal l ' I tal ia meridionale 
vanno nella valle del Po, poca merce invece 
si scarica dall ' interno del paese verso i 
porti , e poca altresì dal l ' I ta l ia superiore 
verso l ' I ta l ia meridionale, imperocché le 
nostre produzioni sieno produzioni non di 
massa ma p iu t tos to di valore, e quindi noi 
non possiamo riempire tan t i carri, quant i 
per esempio ce ne manda il mare, colmi di 
carbon fossile o di ferro o di altri mate-
riali che sono molto pesanti , voluminosi, 
nè la valle del Po fa rifluire al Mezzogiorno 
t a n t a merce in quan t i t à e volume, quan ta 
ne riceve in derrate. Tut tavia , ripeto, se 
questo è un pun to debole del confronto, 
che bisogna sempre tenere presente, la 
maggiore dotazione è t a lmen te larga a 
nostro favore che si può ri tenere poco su 
poco giù le cose compensate. 

Scomparirà quel l ' apparente maggior do-
tazione che noi abbiamo di materiale mo-
bile in confronto dell 'estero, ma la dota-
zione medesima non è t an to inferiore come 
si ritiene comunemente . Questa è l 'opinione 
da me espressa, e del resto] quando io ho 
espresso questa opinione non ho mai inteso 
dire che si dovesse arres tare il movimento 
delle provvis te del materiale mobile, ma 
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ho de t to sempl icemente che dovesse con-
t inuare in quella buona misura che è indi-
ca ta dalla legge del 1900 e che fu anche, 
se non prescr i t ta , indica ta nel disegno di 
legge del quale ebbi l 'onore l ' anno scorso 
d 'essere relatore, cioè che si dovesse conti-
nuare a comperare all ' incirca mater ia le mo-
bile per un valore doppio del p rodò t to 
lordo. I n questa guisa si può nu t r i re la 
speranza non solo di p rovvedere al bisogno 
crescente delle nostre ferrovie, ma anche 
di r ingiovanire il mater ia le mobile. L ' e t à 
del mater ia le mobile è u n ' a l t r o dei pun t i 
deboli, delle nost re do t az ion i : l ' e t à t roppo 
vecchia, la d u r a t a eccessiva che le Conven-
zioni del 1885 hanno assegnato al mater ia le 
mobile, q u a r a n t a n n i , come sanno t u t t i i 
colleghi, per le locomotive e le ve t tu re , ses-
s a n t a n n i per i carri. 

Cosicché pensa te bene, ora s iamo al 
1905, le p r ime ferrovie i ta l iane da t ano dal 
1846, di guisa che alla s t regua delle Con-
venzioni, oggi i pr imi carri che circolarono 
sulla Napol i -Torre Annunz i a t a o sulla Mi-
lano-Monza dovrebbero essere ancora in 
servizio. Quasi quasi, in ques ta guisa do-
v remmo avere ancora in servizio il mate-
riale i m m a g i n a t o per la p r ima vol ta dallo 
Stephenson. Ulter iore compito è d u n q u e 
quello di svecchiare il materiale , ma il ma-
teriale non bisogna svecchiarlo t u m u l t u a -
r iamente . 

Io non sono di parere di fa re nov i tà in 
blocco; conviene che il movimento avvenga 
g radua lmente ; t u t t i ci t rov iamo assai me-
glio quando l ' inc remento e le spese sono 
dis t r ibui t i regolarmente sia per r i spe t to al 
bilancio, sia per r i spet to agli stessi mezzi 
economici e industr ia l i di cui d isponei lPaese , 
che non debbono essere t roppo artificial-
mente eccitat i per un certo periodo di t empo, 
e poi abbandona t i al marasma nel per iodo 
successivo senza curarne i bisogni. Ne va 
di mezzo in allora dopp iamen te l 'economia 
nazionale per il bilancio dello S t a to e per 
il bilancio dei ci t tadini , sieno essi indu-
striali, sieno essi operai. 

Svecchiare il materiale dobb iamo con un 
piano così, presso a poco, concepi to : ogni 
anno si r innovi t a n t o mater ia le del l 'ant ico 
che corr isponda a due anni di quello più 
vecchio; ed allora se ci p roponiamo che le 
nostre locomotive abb iano ad avere ven-
t ic inque anni , occorrono quindici ann i ; se 
ci acconten t iamo di t r e n t ' a n n i di età, ba-
s tano dieci anni ; così se noi vogliamo che 
le nostre ve t tu re durino non più di tren-
t ' ann i , occorrono pure dieci anni alla t r a " " 

sformazione, e così via via. A questo 
mater ia le di sost i tuzione e di r imoderna-
mento, bene inteso, bisogna aggiungere 
il mater iale nuovo richiesto dai nuovi bi-
sogni e da l l ' incremento del traffico. I n que-
sta guisa anche la potenzia l i tà delle nost re 
officine po t rebbe essere i n t e r a m e n t e usu-
f ru i t a , ma senza eccedere nelle richieste; in-
f a t t i per svecchiare il mater ia le più vecchio 
nella misura di due anni, per ogni anno 
non si va più in là di un fabbisogno di sei o 
ot to milioni, a lmeno nei pr imi esercizi. Ci 
sono però anche degli a r r e t r a t i da coprire, 
perchè le stesse disposizioni t a n t o t empo-
reggiatrici della legge del 1885 non fu rono 
osservate in te ramente ; ciò por te rà una spesa 
a lquan to maggiore ma se non vi fossero 
a r re t r a t i da smal t i re anno per anno (e po-
trei anche darne la d imostrazione alla Ca-
mera con la tabel la dell 'e tà del nost ro ma-
teriale rotabi le) r ipe to che la r innovazione, 
anche accelerata, non dovrebbe costare più 
che sei o o t to milioni al l 'anno. Certo, però, 
che questa cifra andrà successivamente cre-
scendo, ma così sarà anche dei mezzi di 
produzione, e d ' a l t ronde non è il caso dì 
a b b a n d o n a r e t o t a l m e n t e le p rovvis te al-
t rove. 

Concludendo: se il materiale mobile non 
deve darci che una giusta preoccupazione, 
quella, cioè, di mantenerc i nell 'ordine delle 
idee e dei f a t t i che hanno p rodo t to la legge 
del 1900 e che hanno anche p r o d o t t o le 
u l t ime disposizioni legislative, maggiori 
preoccupazioni der ivano dalle a l t re migliorie, 
quelle sulle linee, alle quali occorre pu re 
che si pensi se r iamente in quan to che di 
molto al r iguardo d i fe t tano le nostre fer-
rovie. 

Io vedo che il discorso mi va t roppo per 
le lunghe. . . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Sì, sì, è vero. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , noi 
desideriamo finire il bilancio ques ta mat -
t ina . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Appunto : dunque per ora mi 
f e rmo alla quest ione dei ro tabi l i senza en-
t ra re nel meri to delle - migliorie da recarsi 
alle linee e di altri a rgoment i in teressant is-
simi sui quali non sempre mi pare che l 'o-
pinione pubbl ica nos t ra sia bene i l luminata . 
Ma non posso omet te re la quest ione delle 
tariffe. 

È questa una quest ione gravissima e non 
è i n t e r a m e n t e esa t to dire che le nost re ta-
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riffe siano molto diverse da quelle degli 
altri paesi. 

Le nostre tariffe sono superiori sì, ma 
sono anche, in certi punti, inferiori delle 
altre. Quando si fanno confronti singo-
lari si rischia di venire a conclusioni 
non esatte perchè ciascuno, involontaria-
mente prende i termini di confronto dove 
li trova più acconci per sostenere la pro-
pria tesi; e lo dimostro con un esempio sin-
tetico. 

Tutti conoscono il lavoro ponderoso e 
bello, (che costituisce una ricca miniera da 
cui si possono estrarre tanti dati istruttivi, 
ma che non si può prendere alla lettera nel 
suo insieme e nellesue conseguenze)delnostro 
collega Maggiorino Ferraris; egli in esso, fra 
l 'altro, dimostra, ed è esatto, che le tariffe 
dei viaggiatori in Svizzera sono singolar-
mente per ogni classe inferiori alle tariffe 
dei viaggiatori in Italia e che il movimento 
percentuale della prima classe in Svizzera 
è inferiore a quello della prima classe in 
Italia; così quello della seconda, mentre in-
vece, e naturalmente, il movimento percen-
tuale della terza classe è superiore in Sviz-
zera in confronto a quello dell'Italia. 

Dunque inferiore prezzo di trasporto per 
la prima e la seconda classe; minore il nu-
mero dei passeggeri che pagano la tariffa 
più alta, quella di prima e di seconda; in-
feriore il prezzo di trasporto della terza e 
superiore in Svizzera il numero dei passeg-
geri che viaggiano pagando la tariffa più bas-
sa: facciamo la media che naturalmente è 
rappresentata dal prodotto di ciascuno de-
gli elementi di quantità moltiplicati per il 
prezzo rispettivo e diviso il prodotto per la 
somma degli elementi di quantità. 

Dati quegli elementi, ne dovrebbe risul-
tare fra noi e la Svizzera una differenza 
media anche maggiore in favore della Sviz-
zera. Invece succede in linea di fatto che il 
viaggiatore paga in media in Svizzera a chi-
lometro 4.82 centesimi mentre da noi paga 
4.07 centesimi: in I tal ia , malgrado le tariffe 
più alte in tutte le classi, i viaggiatori pa-
gano meno che in Svizzera, pure essendo 
da noi più ricco il movimento dei passeg-
geri di prima e di seconda classe, e in Sviz-
zera maggiore il numero dei viaggiatori di 
terza classe. 

Ora, poiché l 'aritmetica non può sba-
gliare, si deve concludere che i singoli ele-
menti considerati non rappresentano tutto 
il fenomeno medio e definitivo; occorre am-
mettere che altri elementi in buon numero, 
non sono messi a calcolo, i quali alterano 

profondamente il risultato; e ciò, o perchè 
non sono conosciuti o non si attribuisce 
loro l'importanza che si meritano, o perchè 
i confronti si fanno,come diceva, anche invo-
lontariamente servendosi soltanto degli ele-
menti che più si prestano per la propria tesi. 
Senza di ciò noi avremmo dovuto trovare che 
un viaggiatore svizzero in media generale, 
paga per ogni chilometro meno che in Italia. 

Un altro esempio: si cita sempre il viag-
gio circolare sulla rete Elvetica della durata 
di 15 giorni o di un mese, fatto con un ab-
bonamento a prezzi mitissimi tanto che tutt i 
ne approfittano. 

Ebbene anche fra noi abbiamo degli ab-
bonamenti equipollenti e non meno fruttuosi, 
per esempio quello sulla rete Milano-Torino 
e Genova che va sino a Pisa, e che, come 
vedete, comprende tre delle principali città 
italiane fra cui si svolge il massimo movi-
mento delle nostre ferrovie, città che la 
Svizzera non può certamente vantare. Or-
bene, se in Isvizzera quell'abbonamento co-
sta un poco meno del nostro, da noi la rete 
è più estesa e tocca centri più importanti. 

La differenza non è poi tale per cui si 
possa dire che noi facciamo pagare un prezzo 
elevatissimo in confronto della Svizzera, 
come comunemente si ritiene. 

Così altri elementi si sono trascurati, per 
esempio, i nostri biglietti di favore, anche 
in gran numero, quelli a ribasso e i biglietti 
gratuiti. Anzi, onorevole ministro, su que-
sto punto io voglio richiamare la sua atten-
zione: io ho ferma fiducia che se noi abo-
lissimo, o restringessimo, i favori speciali 
che accordiamo, noi potremmo ridurre 
contemporaneamente la nostra tariffa senza 
scapito, e forse forse, conseguire anche un 
prodotto maggiore. 

Ed altri ancora sono gli elementi che si 
trascurano. 

Di ciò è prova il confronto che vi ho 
fatto fra la tariffa viaggiatori in Svizze-
ra e quella d'Italia in contraddizione col 
rispettivo provento finale. Ma io vedo che 
il ragionamento mi porterebbe troppo lungi 
e così non manterrei la promessa di conte-
nermi. Finisco adunque; ma una parola sola, 
poiché la Camera è così cortese verso di me, 
debbo aggiungere sopra un argomento che 
veramente è un po' estraneo al capitolo in 
discussione, ma del quale già troppo abbia-
mo forse tardato ad occuparci essendo ar-
gomento urgentissimo. Si tratta della siste-
mazione dei rapporti con la Società delle 
ferrovie Meridionali, al riguardo della par-
tecipazione al prodotto. 
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La formula originaria è complessa, ma 
ridotta clie sia alla sua più semplice espres-
sione, la partecipazione dello Stato nei pro-
dotti lordi delle ferrovie Meridionali risulta 
così: lo Stato prende il 40 per cento del 
prodotto lordo, meno duemila lire a chilo-
metro. Allo stato attuale delle cose, sebbe-
ne non si conoscano ancoragli ultimi risul-
tati , si può ritenere che i proventi delle 
ferrovie Meridionali, delle vecchie reti, siano 
di circa 25 mila lire a chilometro, e quindi il 
40 per cento meno 2 mila lire al chilometro 
rappresenta'una quota netta per lo Stato del 
32 per cento. Qualora nel progredire dei 
tempi, la Società delle Meridionali raggiun-
gesse un doppio prodotto, quello di 50 mila 
lire (e può in 61 anni raggiungerlo anche 
senza far delle previsioni troppo rosee), al-
lora quella medesima formula rappresenta 
una percentuale netta di partecipazione del-
lo Stato del 36 per cento. Possiamo quindi 
mettere come estremi il 32 ed il 36 per 
cento. Ma la media geometrica, ossia la me-
dia fatta a progressione, non sarebbe la 
media aritmetica del 34 per cento, ma ri-
sulterebbe un po' più del 33 per cento. 

Ora io raccomando caldamente all'ono-
revole ministro, se ha occasione di trattare 
di questo argomento con la Società delle 
ferrovie Meridionali, di seguire l'esempio 
del Baccarini, quando nel 1881, se non erro, 
trovandosi di fronte ad una condizione di 
rapporti, appunto a riguardo della parteci-
pazione con la Società delle Meridionali, as-
surda, dovette venire ad una riforma dei 
patti correlativi in allora vigenti. Infatti , 
onorevolLcolleghi, gli antichi patti stabili-
vano che la Società delle Meridionali dopo 
raggiunto il prodotto? lordo di. 15 mila lire 
a chilometro, tutto l'aumento doveva ver-
sarlo integralmente -allo Stato. Era natu-
rale che la »Società facesse ogni possibile 
piuttosto che lasciar sorpassare al prodotto 
quelle 15 mila lire, perchè al di là ad essa 
spettavano tutte le spese e allo Stato anda-
vano tutti i proventi. 

Allora il Baccarini si mise d'accordo con 
la Società; studiò e fece approvare un'altra 
formula di partecipazione, che è quella della 
quale ho reso conto. Ma questa formula cer-
tamente migliore, e che in altri tempi ha 
sodisfatto abbastanza bene alle circostanze, 
attualmente è divenuta alla sua volta im-
propria-e nasconde un pericolo non trascu-
rabile per l'avvenire del [traffico di quelle 
P r o v i n c i e che sono percorse d a l l e p i n e e della 
Società delle Meridionali. Non è certamente 
grave come quello che fu rimosso nel 1881, 

ma è sempre grave, perchè di ogni aumento 
di prodotto, alla Società non rimane che il 
60 per cento, e siccome il 60 per cento, è 
provato e riprovato, non copre tut te le 
spese, così la Società sarà ancora adesso 
indotta se non ad, ostacolare, con ogni stu-
dio, come allora, certo a non favorire lo 
svolgimento del traffico, a tutto detrimento 
di quelle popolazioni. 

Veda dunque l'onorevole ministro se non 
possa intendersi ancora con la Società, di-
cendo: invece di prendere il 40 per cento, 
meno le due mila lire a chilometro, io, Stato , 
mi accontenterò del 33 o del 33 e mezzo 
per cento, non del 32, come sarebbe oggi, 
nè del 36, come sarebbe allora quando il 
prodotto lordo fosse raddoppiato; cioè in 
ragione di quella media progressiva che 
ho indicato, e che dovrebbe essere, pres-
so a poco, del 33 e mezzo per cento. 
Porse la Società si stringerà nelle spalle, 
perchè dovrà momentaneamente dare un 
po' di più per dare meno più tardi; ma, 
d'altra parte, sì potrebbe ovviare anche a 
questo inconveniente con la sostituzione di 
una quota che rappresenti una blanda pro-
gressione; oggi, 32; fra alcuni anni, 32 e 
mezzo; fra alcuni altri anni, 33; e così via 
via; ed allora la Società sarà sicura di con-
seguire col prodotto della sua industria quel 
tanto che basti a coprire le spese vive d'e-
sercizio, e le lasci .un margine di onesto 
guadagno e insieme sarà stimolata a favo-
rirne l'incremento. 

Una soluzione di tale fatta può essere 
di suo gradimento all'infuori anche del re-
sto, perchè la lascia più libera nelle sue 
mosse; non si metterebbe in contrasto con 
gli interessi del paese, contrasti a cui nes-
suno piace andare incontro e che si schi-
vano volentieri. 

Tale è il terreno per addivenire ad un 
accordo favorevole ad ambedue le parti. 

Del resto, per concludere queste mie pa-
role, invito ancora il ministro, a provve-
dere largamente ai bisogni delle ferrovie, 
dove bisogni veri sono; dove non sono veri 
bisogni, resista, e resista energicamente; 
non si lasci impegnare in progetti, in de-
biti, in. ispese, che non fossero di ragion 
chiara e di successo sicuro. Perchè, onorevoli 
colleghi, con ciò non si favorirebbe, ma si 
ostacolerebbe il movimento economico ri-
fiorito od almeno una gran parte del movi-
mento che allieta oggi il nostro paese, e che 
è dovuto ai duri sacrifici che ci siamo im-
posti per una -sequela d'anni; oggi che 
la nazione e lo Stato si trovano a racco-
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glierne la messe, così faticosamente semi-
nata e curata, sarebbe doloroso che andasse 
sperduta. 

Io spero, e dico anzi ho fiducia che l'ono-
revole ministro vorrà attenersi a questi che 
a me sembrano savi precetti. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Parli pure. 
F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 

pubblici. Credo che l'onorevole Bubini non 
se l'avrà a male, se dico che non posso ri-
spondere alle varie parti del suo discorso : 
perchè si tratterebbe qui di fare una di-
scussione generale su tutto il problema fer-
roviario. Prendo tuttavia questa occasione 
per ringraziarlo dei preziosissimi consigli 
che egli mi ha dato e che terrò in conto, 
sia relativamente all'accertamento dello 
stato delle linee, sia relativamente alla prov-
vista del materiale rotabile, sia relativa-
mente alle tariffe, sia infine relativamente 
alla sistemazione dei nostri rapporti con le 
ferrovie che resteranno alla Società delle 
Meridionali. 

Sopra un punto solo debbo fare una os-
servazione. Non vorrei che egli avesse cre-
duto che noi avessimo fatto ordinazioni so-
verchie di materiale mobile. 

B U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. No, no. 

P E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Noi abbiamo fatto ordinazioni, 
forse maggiori di quelle che sarebbero state 
necessarie, per poter concedere più lunghi 
termini di consegna. L'onorevole Bubini sa, 
meglio di me, che, specialmente per le lo-
comotive, è necessario avere almeno 12 mesi 
di tempo, sia per gli atti amministrativi, 
sia per la costruzione. Ove si porti questo 
termine a 18 mesi, si possono ottenere mi-
gliori patti dalle Società costruttrici, e si 
divide anche più equamente il lavoro. Per-
ciò il Parlamento votò l'articolo 10 della 
legge con cui ci permetteva di prendere im-
pegni circa gli stanziamenti del bilancio, 
non solo pell905-906, ma anchepell906-907. 
Di questa facoltà ci serviremo unicamente 
per questo motivo: per distribuire meglio 
le forniture ed averle a patti più giovevoli 
concedendo un più lungo termine di con-
segna. 

Ecco il solo punto che mi permetto di 
mettere in luce nella mia breve risposta. 

B U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Si tenga presente il piano trac-
ciato dalla legge del 1900, che è presso a 
poco quello che si segue. 

P B E S I D E N T E , Così è approvato il ca-
pitolo 412. 

Capitolo 413. Costruzione della ferrovia 
da Domodossola ad Iselle (Art. 2 della 
legge 20 luglio 1900, n. 268), lire 4,262,000. 

Su questo capitolo l'onorevole Falcioni 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo ad iniziare 
gli studi per l'esercizio della ferrovia del 
Sempione mediante la trazione elettrica, 
prendendo gli opportuni accordi col Governo 
federale svizzero. 

« Falcioni, Mira ». 

Onorevole Falcioni, ha facoltà di parlare. 
Le raccomando la brevità. 

FALCIONI. Sia tranquillo, sconterò il 
peccato dell'onorevole Bubini, e sarò proprio 
brevissimo. (Si ride). 

Ho presentato quest'ordine del giorno cu-
mulativamente sugli articoli 413 e 414, ed il 
mio ordine del giorno si compendia nel voto 
espresso perchè sia effettuata la ferrovia 
attraverso il Sempione mediante la trazione 

I elettrica. 
F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 

i pubblici. È tutto fatto. 
FALCIONI. Io credo che l'onorevole mi-

nistro e la Camera avvertiranno, senz'altro 
l'importanza di questo desiderio e di questo 
voto che io esprimo, che risponde alla neces-
sità dei fatti. 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. È già fatto. 

FALCIONI. Perbacco! 
P B E S I D E N T E . Credo sia inutile che 

ella parli di più, (Si ride —- Commenti). 
FALCIONI. Mi permetta. Poiché l'ono-

revole ministro mi dichiara a priori che è 
già tutto fatto, voglio in prima ringraziarlo 
e poi, per la solennità della cosa, perchè 
si tratta non solo di un ordine del giorno 
che riguarda il nostro paese, ma che even-
tualmente deve avere il suo contraccolpo, 
e buon contraccolpo, nella vicina Svizzera, 
vorrei che l'onorevole ministro mi dichia-
rassejche accetta quest'ordine del giorno e 
non come raccomandazione. Io conosco la 
serenità di quel paese a noi vicino, e sono 
persuaso che questo fatto verrà accolto con 
grande compiacimento dalla Svizzera, la 
quale, siccome a termine dell'articolo due 
della convenzione del 1905 ha il servizio 
del traforo del Sempione fino a Domodos-
sola, aderisce a questo voto che è anche il mio, 
eche, apprendo con grande compiacimento, 

i è anche nel desiderio dell'onorevole mi-
nistro. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Mi permet to di comunicare alla 
Camera una notizia che son sicuro sarà di 
gradimento. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. L ' ape r tu ra quando ? 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. L ' ape r tu ra più tardi , per speciali 
circostanze sopravvenute . 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Fal-
cioni l 'ho visto con grande piacere, anzi 
è il solo degli ordini del giorno che avrei 
accet ta to, se non fosse divenuto inutile 
di f ron te all 'opera del Ministero. Sino dal 
25 aprile scorso scrissi al collega degli 
esteri una le t tera di cui mi permet to di 
dare le t tura . 

« I r isultat i o t tenut i con le locomotive 
elet tr iche costrui te per le linee Vavellinesi, 
r isul tat i che a l t amente onorano gli ingegneri 
che con t a n t a competenza e con assiduo 
studio impiantarono e perfezionarono la 
trazione elettrica su quelle linee, hanno 
f a t t o pensare ai vantaggi che si avrebbero 
nell'esercizio della galleria del Sempione se 
la trazione dei treni venisse f a t t a con le 
locomotive stesse, anziché con quelle a va-
pore, tanto-più che s tan te l 'e levata tempe-
ra tu ra , che resterà in quella grande galleria 
malgrado la ventilazione, queste ul t ime po-
trebbero dar luogo ad inconvenienti . Per 
t an to non solo sarebbe, secondo il mio pa-
rere, doveroso r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo svizzero sul r i sul ta to o t tenuto con 
le locomotive in parola, ma in vista dello 
interesse che l ' I ta l ia ha perchè le condizioni 
di esercizio della galleria del Sempione rie-
scano le migliori possibili, ri terrei oppor-
tuno agevolargli lo studio, e, se del caso, 
l ' impiego delle locomotive stesse. 

« R imet to per tan to al l 'È. V. una memo-
ria in cui appun to si accenna al servizio 
che esse pres tano ed alla possibilità e con-
venienza di adot tar le per la galleria del 
Sempione e la prego di volerla comunicare 
al Governo federale Svizzero, significando-
gli che qualora volesse rendersene conto 
d i re t tamente , i funzionari da lui all 'uopo 
delegati potrebbero prendere visione di t u t t i 
gli elementi tecnici raccolti dalla nostra 
Commissione incaricata della sorveglianza 
sul servizio elettrico delle Valtellinesi e pro-
cedere a t u t t e quelle visite e prove che 
credessero oppor tune per porre la propria 
amministrazione in grado di prendere una 
pronta determinazione ». Questa le t tera f u dal nostro ministro I 

degli esteri comunicata al Governo fede-
rale svizzero il quale con una lunga nota, 
che io vorrei leggere in t ieramente , ma che 
riassumo, ha dichiarato di aver r icevuto 
con grande piacere questa comunicazione; 
che il d ipar t imento federale delle s t rade 
fe r ra te l ' aveva comunicata alla direzione 
generale delle s t rade ferrate , e alla Com-
missione incaricata di s tudiare in modo par-
ticolare l 'applicazione della trazione elet-
trica alle ferrovie. Non solo ; ma il dipart i-
mento federale ha dichiarato che, d 'accordo 
con queste due amministrazioni, avrebbe 
manda to i delegati a visitare questi nostri 
impiant i valtellinesi; anzi lo stesso diret tore 
del d ipar t imento delle ferrovie svizzere, il 
consigliere federale Zemp, desiderando di 
prendere par te alla gita, aveva chiesto di 
differirla di a lquanto, cosicché avrà luogo 
probabi lmente pel prossimo luglio. Ecco 
dunque che avremo f ra breve la visita 
di queste alte autor i tà svizzere appun to 
sulle linee valtellinesi per s tudiare la pos-
sibilità di adoperare le stesse locomotive 
anche nella galleria del Sempione. 

I l Governo svizzero aggiunge subito che 
faceva qualche riserva per l 'applicazione, 
unicamente perchè vi sarà per ora un solo 
binario in uso e l 'adoperare la trazione elet-
trica su un solo binario pot rebbe dar luogo 
ad inconvenienti e pericoli. Ad ogni modo, 
il Governo svizzero, appena a v u t a la rela-
zione di questi delegati, farà s tudi speciali 
sull 'argomento. Quindi credo che potremo, 
per iniziativa appunto del Governo i tal iano, 
avere nella galleria del Sempione la trazione 
elettrica con quelle macchine che costitui-
scono una gloria della ingegneria i tal iana. 
(Bravo! — Approvazioni). Ecco le dichiara-
zioni che io volevo fare in risposta all 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Falcioni, che 
oramai diventa inutile. 

P R E S I D E N T E . OnorevoleFalcioni, man-
tiene il suo ordine del giorno? 

FALCIONI . Non ho che da ringraziare l 'onorevole ministro per avermi prevenuto , e ritiro il mio ordine del giorno. 
R U B I N I , presidente della Giunta generale del bilancio. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . R U B I N I , presidente della Giunta generale del bilancio. Ho chiesto di parlare solamente per pregare l 'onorevole ministro di voler comunicare alla Camera le notizie, che f o s -sero a sua cognizione, re la t ivamente all 'an-damento dei lavori di compimento della galleria del Sempione, e di voler dire quando si presume che la linea possa essere aper ta . Perchè alcune notizie recenti lasciano sup-porre che si incontrino al tre difficoltà, spe-
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cialmente per il rigonfiamento delle roccie. 
e che in conseguenza di queste difficoltà 
l'apertura della linea possa essere ritardata 
ancora di due o tre mesi oltre la previ-
sione. ¡g i 

L'opera non riguarda la mia provincia, 
e tanto meno il mio Collegio; ma, trattan-
dosi di un lavoro di importanza nazionale, 
o per lo meno di grande importanza per 
una parte notevole della nazione, ILO cre-
duto di poterne parlare, quantunque non 
sia un interesse elettorale. 

FALCIONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. 'Onorevole Falcioni, ella 

sa benissimo che ha già parlato su que-
sto capitolo, e non può, ai termini del re-
golamento, parlare una seconda volta. 

FALCIONI. Ma io chiedo di parlare 
sul 414. 

P R E S I D E N T E . Allora anzitutto, non 
essendovi altre osservazioni, rimane appro-
vato il capitolo 413. 

Capitolo 414. Costruzione in stazione di 
Domodossola o d'iselle dei locali ed alloggi 
da porsi a disposizione delle amministrazioni 
svizzere e impianto del servizio di trazione 
nella stazione d'Iselle (Legge 8 luglio'1903, 
n. 310), lire 466,668. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Falcioni. 

FALCIONI. Poiché ho inteso la racco-
mandazione dell'onorevole Rubini, il quale 
aveva chiesto al ministro se siano a sua co-
noscenza le cause [determinanti il ritardo 
della galleria del Sempione; e poiché io 
alla mia volta ho letto quei telegrammi, in 
cui si parla del rivestimento di parte della 
seconda galleria,! ritengo (è una mia con-
vinzione personale) che questa non possa 
essere la vera ragione; inquantochè ila se-
conda galleria non ha niente a che fare col 
tunnel del Sempione [che si deve aprire, 
intanto, fino a quando sarà compiuta la 
seconda, con una galleria sola. Ma la vera 
ragione del ritardo di questi lavori (credo 
di poterla dire alla Camera, perchè in-
teressa interamente il paese) |è determi-
nata dal fatto che grandissima parte degli 
operai, che erano addetti ai lavori del Sem-
pione, hanno sfollato appunto perchè il la-
voro volge al termine, e preferiscono andare 
in altre località dove si iniziano altri lavori, 
come in Svizzera, per esempio, ed abban-
donano i lavori del Sempione. 

L'impresa Brandau ha fatto vivissima 
istanza a tutti i corpi, specialmente alle 
Camere di commercio di tutta Italia, perchè 
mandino operai al Sempione. E questa 

raccomandazione io, a mezzo dei miei e-
gregi colleghi, vorrei pure rivolgere perchè 
gli operai ¿minatori vadano al Sempione, 
dove troveranno una paga elevata ed anche 
le spese del viaggio pagate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de i 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
'pubblici. Assumerò informazioni e, se sarà 
necessario, le comunicherò alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 414. 

Capitolo 415. Sovvenzioni riguardanti le 
ferrovie complementari da concedersi all'in-
dustria privata ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 4 dicembre 1902, n. 506. (Articolo 6 
della legge stessa, per memoria. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Daneo. 
DANEO. Devo fare una brevissima di-

chiarazione in nome dei colleglli apparte-
nenti allearegioni del Piemonte e della Ligu-
ria occidentale. Essi avrebbero creduto loro 
dovere di sollevare, in occasione di questo ca-
pitolo, diverse questioni attinenti alla neces-
sità'del completamento e della integrazione 
della rete ferroviaria delle regioni stesse; ed 
avrebbero creduto questo tanto più neces-
sario, inquantochè recenti deliberazioni di 
corpi morali, e specialmente delle Provincie 
e dei comuni piemontesi e liguri, hanno 
aperta la via a nuove proposte, rese oppor-
tune ed indispensabili dall'espansione del 
traffico e delle industrie di quella regione. 

Però questi nostri colleghi hanno riflet-
tuto che è prossima alla Camera la discus-
sione, perchè è imminente la presentazione 
della relazione sul nuovo progetto sulle fer-
rovie complementari; ed hanno creduto .che 
quella discussione sarà sede più acconcia per 
esporre questi bisogni non solo, ma per chie-
dere al Governo quei provvedimenti di in-
tegrazione, che sono resi necessari (e il mi-
nistro dei lavori pubblici lo sa) dalle diffi-
coltà tecniche gravissime particolari di ta-
lune linee da lungo tempo riconosciute 
importanti e necessarie, ma tali che colla 
misura dei sussidi attuali, per le condizioni 
dei luoghi attraversati, non sarà mai pos-
sibile di costruirle, nonostante i maggiori 
sacrifìci degli enti locali. 

Valga pertanto questa dichiarazione a 
mettere sull'avviso 1'onorevole ministro ri-
guardo alla necessità di preparare le op-
portune risoluzioni, edi proporle in occasione 
di questa prossima discussione, dando in 
proposito quei precisi affidamenti, che ab-
biamo diritto di attenderci dal Governo. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
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pubblici. Sarò agli ordini della Camera, 
come è mio dovere. 

P R E S I D E N T E . Rimane approvato il ca-
pitolo 415. 

Capitolo 416. Costruzione del tronco fer-
roviario di congiunzione della stazione di 
Trastevere con la linea Roma-Pisa e quindi 
con la stazione centrale di Termini (Legge 
24 dicembre 1903, n. 501), lire 1,200,000. 

Capitolo 417. Completamento della fer-
rovia da Cuneo a Ventimiglia (Articolo 1, 
lettera l, della legge 30 giugno 1904, n. 293), 
lire 1,000,000. 

Capitolo 418. Costruzione del tronco dal 
fiume Amaseno a Formia che fa parte della 
ferrovia direttissima Roma-Napoli e serve 
pure a congiungere le linee Velletri-Terra-
cina e Gaeta-Sparanise (Articolo 1, lettera 
m, della legge 30 giugno 1904, n. 293), lire 
1,000,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
•— Anticipazioni a provincie e comuni. •— 
Capitolo 419. Anticipazione della quota 
sp-ettante alla provincia di Roma sulla spesa 
dei lavori per la sistemazione del Tevere -
Legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata 
dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12 e 25 feb-
braio 1900, n. 56 (Spesa ripartita), lire 
212,500. 

Categoria IV. — Partite di giro — Ca-
pitolo 420. Fit to di beni demaniali desti-
nati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, lire 371,911.01. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cot-
tafavi. 

COTTAFAVI . Quando si discusse il bi-
lancio nei decorsi anni si notò sempre come 
ci fosse un aumento progressivo nella spesa 
per questi affitti, e si fece notare che era 
per lo meno strano che il Ministero, che si 
intitola dei lavori pubblici, non intrapren-
desse i lavori necessari per poter collocare 
definitivamente e con un po' di decoro le 
proprie amministrazioni. 

Ora nel bilancio precedente ci fu un au-
mento di 44 mila lire per affitti; quest'anno 
c'è un aumento di 1000 lire appena; ma 
non si sa poi quale aumento potrà esser 
portato in - avvenire in causa degli affìtti 
dei locali per le direzioni compartimentali e 
quella generale delle ferrovie. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Quella spesa graverà sul bilancio 
dell'esercizio di Stato, non sul bilancio dei 
lavori pubblici. 

COTTAFAYI . Va bene; ma saranno 
sempre nuovi affitti che dovremo pagare 
per conto di aziende dello Stato. 
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Ora io pregherei il ministro di prendere 
in esame questa questione, e di vedere se 
non sia di maggiore convenienza per lo Stato 
risparmiare questa somma per affitti e af-
frontare la questione definitivamente, eri-
gendo quei fabbricati che crede necessari 
alla sua gestione. 

Questa è una raccomandazione, che si fa 
in tutte le discussioni dei bilanci. Un collega 
poco fa diceva che nel bilancio si legge con-
tinuamente per memoria in certi capitoli, e 
che ciò finisce col tempo per produrre un 
effetto che sorpassa il significato delle pa-
role. Prego l'onorevole ministro di fare in 
modo che anche quest'anno non ci sia uno 
dei soliti per memoria in tale argomento, 
ma che effettivamente si considerino le 
conseguenze di tutto questo. 

Noi ogni anno, quando discutiamo il bi-
lancio portiamo qui desideri e voti. Tutti 
i ministri promettono che questi voti sa-
ranno presi in considerazione : intanto si 
avverano sempre aumenti piccoli, ma suc-
cessivi, di cifre che dovrebbero sparire. Ri-
tengo però che l'onorevole ministro pren-
derà a cuore la questione, e vorrà far sì 
che queste parole affitti di locali, se non 
possono sparire da tutt i i bilanci, spari-
scano almeno definitivamente da quello 
dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE«. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Io sono convinto che se invece di 
mettere le nostre amministrazioni in vec-
chi edifìci che ci costarono e costano molto 
per restauri, e che sono trasformati in veri 
cantieri dove si hanno tutto l'anno mura-
tori e ponti all'esterno e all'interno, si fos-
sero fatte nuove costruzioni ad uso dei Mi-
nisteri, questi sarebbero collocati molto 
meglio e non si avrebbero le spese per af-
fitti di nuovi locali. Anche facendo ora 
queste costruzioni, invece di aver tanti lo-
cali in affitto, io credo che in fondo in 
fondo il Governo verrebbe a risparmiare. 
{Bene! Bravo!) 

Ed io rispondo volentieri sopra a questo 
punto all'onorevole Cottafavi, anche perchè 
quando si parlò della creazione della nuova 
direzione delle ferrovie di Stato, si fecero 
offerte di edifizi per la sua sede. Corsero 
persino sui giornali voci non troppo bene-
vole per l'Amministrazione, perchè si era 
rifiutata di prendere in affìtto grossi locali 
che le erano stati offerti. Ora noi abbiamo 
fatto una installazione provvisoria, perchè 
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è intendimento della nuova direzione delle 
ferrovie, appena sia possibile, di provve-
dere alla costruzione di un apposito edifìzio 
per la sede dei propri uffici. (Beniss imo!) 

Io sono lieto di aver fatto questa di-
chiarazione alla Camera e ringrazio l'ono-
revole Cottafavi di avermene offerta occa-
sione. 

P R E S I D E N T E . Resta così approvato il 
capitolo 420. 

Capitolo 421. Somme corrispondenti ai 
pagamenti da disporre per le opere straor-
dinarie di bonificamento da rimborsarsi al 
Tesoro me.diante prelevamento dal conto 
corrente con la Cassa dei depositi e pre-
stiti (articoli 67 e 68 del testo unico della 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, nu-
mero 195), lire 11,525,727.05. 

R I A S S E N T O P E R T I T O L I . — TITOLO I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 1,312,000. 

Debito vitalizio, lire 2,143,000. 
Genio civile, lire 4,356,000. 
Strade, lire 5,989,350. 
Acque — Opere idrauliche di l a e 2a ca-

tegoria, lire 7,347,050. 
Bonifiche, lire 204,400. 
Porti, spiagge, fari e fanali, lire 1,324,760. 
Tramvie, lire 14,000. 
TITOLO I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 504,340. 

Opere in Roma, lire 10,677,500. 
Opere varie, lire 966,190. 
Strade: 
Lavori di sistemazione non superiori a 

lire 30,000, lire 37,000. 
Lavori per sistemazione e miglioramento, 

lire 700,000. 
Riparazioni straordinarie, lire 280,000. 
Costruzioni, lire 3,820,000. 
Sussidi straordinari, lire 1,925,000. 
Acque, lire 2,285,000. 
Opere idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria, 

lire 5400,000. 
Spese comuni ad acque e strade, lire 

1,790,000. 
Bonifiche, lire 10,034,657.14. 
Sistemazione idraulica dell'isola di Sar-

degna, lire 337,500. 
Acquedotto pugliese e -silvicultura del 

Sele, lire 3,100,000. 
Opere nella provincia di Basilicata, lire 

995,000. 
Porti, spiaggie, fari e fanali, lire 8,223,000. 
Strade ferrate, lire 895,300. 
Assegnazione, per un fondo di riserva, 

lire 2,908,345. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 49,878,832.14. 

Categoria I I . — Spese di costruzione di 
strade ferrate, lire 9,728,668. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali, 
lire 212,500. 

Totale del titolo I I . (Spesa straordinaria), 
lire 59,820,000.14. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 89,254,410.14. 

Categoria VI. — Partite di giro, lir e 
11,897,638.06. 

R I A S S U N T O P E R CATEGORIE . — Catego-
ria I . — Spese effettive (Parte ordinaria e 
straordinaria), lire 79,313,242.14. 

Categoria I I . — Costruzione di strade 
ferrate (Parte straordinaria), lire 9,728,668. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 212,500. 

Totale spese reali, lire 89,254,410.14. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

11,897,638.06. 
Totale generale, lire 101,152,048.20. 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 

Art. 1. 

, I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1905 al 30 giu-
gno 1906, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l Governo del R e è autorizzato a tra-
sportare dai capitoli nn. 63, 64, 378, 379, 
380 e 382 ai capitoli nn. 1, 2, 19, 20 e da 
74 a 79 le somme corrispondenti agli sti-
pendi, assegni e indennità dei funzionari 
del Regio Ispettorato generale delle strade 
ferrate, i quali, non trovando collocamento 
nell'Amministrazione delle ferrovie di Stato 
con l'unificazione di cui all'articolo 22 della 
legge 22 aprile 1905, n. 137, saranno in-
scritti nei ruoli dell'amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici e del Corpo reale 
del Genio civile, nei limiti della spesa già 
iscritta in bilancio e delle esigenze dei ser-
vizi che saranno riordinati, restando sop-
presso il Regio Ispettorato generale delle 
strade ferrate. 

Di quest'articolo l'onorevole De Seta pro-
pone la soppressione. 

(Non è presente). 
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Non essendo presente , s ' in tende ohe ri-
nunc i a alla sua propos ta . 

L 'onorevole Ciappi ha la seguente pro-
pos ta : 

Alle parole: « i quali , non t r o v a n d o col-
locamen to ne l l ' amminis t raz ione delle fer-
rovie di S t a t o con l 'unif icazione di cui al l 'ar-
ticolo 22 della legge 22 aprile 1905, n. 137 », 
s a ranno sos t i tu i te le seguen t i : « i quali , 
in seguito alla s is temazione dei servizi, ve-
nissero con loro consenso ». 

(Non è presente). 
Anche l 'onorevole Ciappi s ' i n t ende che 

r inuncia alla sua p ropos ta . 
Met to ora a p a r t i t o l 'a r t icolo 2 così come 

è s t a to propos to . 
(È approvato). 
Questo bi lancio dei lavor i pubbl ic i sarà 

v o t a t o a scrut in io segreto n sedu ta pome-
r id iana . 

Discussione del disegno di legge : Agevolezze ai comuni o alle proviacie che deliberano la sospensione o l'abbuono della sovrimposta in caso d'infortuni straordinari. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro del 

tesoro ha chiesto di par la re : ne ha faco l tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Preghere i 

la Camera di voler d iscutere un disegno di 
legge, che è della mass ima urgenza : quello 
per agevolezze ai comuni ed alle Provincie che 
del iberano la sospensione o l ' abbuono della 
sòy ra impos ta in caso d ' i n fo r tun i s t raord i -
nari . -

P R E S I D E N T E . Procederemo d u n q u e 
alla discussione di questo disegno di legge. 
L ' onorevole minis t ro acce t t a il disegno 
della Commissione? 

CARCANO, ministro del tesoro. Accet to . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del dise-

gno di legge. (V. Stampato n. 141-A). 
La discussione generale è ape r t a . 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Sesia. 
(Non è presente). 
P e r d e l ' iscrizione. 
ROCCO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROCCO. È impossibi le d iscutere u n a 

ques t ione che ha t a n t a i m p o r t a n z a pei co-
muni e per le provincie, in un modo così fu-
gace, q u a n d o siamo al m o m e n t o di dover 
sciogliere la sedu ta . Quindi pregherei di ri-
m a n d a r e ques ta discussione ad a l t ra sedu ta . 

CARCANO, ministro del tesoro. I n t e n d e 
pa r la re contro? 
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ROCCO MARCO. H o a lcune osservazioni 
da fare. 

CARCANO, ministro del tesoro. Le facc ia . 
ROCCO MARCO. Se la Camera vuole. . . 

Ma scusi, è l 'ora consue tud inar ia in cui ter-
mina la sedu ta . 

P R E S I D E N T E . Ci sono anche al t r i i-
scr i t t i ; c'è anche l 'onorevole De Nava . . . 

D E NAVA. Per conto mio non ho che u n a 
sola parola da dire; onde io non i n t r a ^ e r ò 
in a l c u n - m o d o la discussione. 

CARCANO, ministro del tesoro. A ¡que-
s t 'o ra l 'onorevole Rocco avrebbe p o t u t o dir 
t a n t e cose; non so perchè non parli . . . 

P R E S I D E N T E . Di f r o n t e a ques te os-
servazioni , io in te r rogherò la Camera. . . L'o-
norevole Alessio ha chiesto di pa r l a re? 

A L E S S I O . Io avevo d o m a n d a t o di par-
lare par chiedere il d i f fer imento di ques ta 
discussione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

BOVI , relatore. L a discussione di ques to 
disegno di legge è della mass ima urgenza . 

Col 18 cor ren te mese viene a scadere il 
terzo b imes t re pel p a g a m e n t o delle impos t e 
e sovra impos te , ed urge regolare il pro-
blema, che, con lo stesso disegno di legge, si 
vuole risolvere, circa gli abbuon i delle so-
vra impos te nei casi d ' i n f o r t u n i s t r ao rd ina r i . 

Ques ta r isoluzione è necessarissima, sia 
perchè con questo disegno di legge si prov-
vede a regolare ta le i s t i t u to degli abbuon i 
in modo definit ivo, sia perchè gli abbuon i , 
g iu s t amen te rec lamat i nei casi d ' i n fo r tun i 
s t raord inar i , in questo m o m e n t o si connet-
tono alla sospensione della riscossione delle 
s o v r a p p o s t e , che il Ministero, per gli u l t imi 
gravi in fo r tun i a v v e n u t i nelle Calabrie, ha, 
in linea provvisoria , disposto per parecchi 
b imest r i precedent i . 

I l r i m a n d a r e ancora la discussione e non 
p rovvedere subi to s ignif icherebbe far r ina-
scere l ' agi taz ione f r a quelle popolazioni , che, 
dopo le promesse del Governo di un prov-
ved imen to legislativo, si sono m a n t e n u t e 
calme. 

Pe r ques te ragioni prego la Camera di 
volerlo discutere,. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole De N a v a . 

D E N A V A . Prego gli onorevoli Alessio 
e Rocco Marco di non insistere nella do-
m a n d a di d i f fer imento della discussione. 

Comprendo che questo .disegno di legge 
po t r ebbe dar luogo ad una la rga discussione, 
qua lora si volesse sost i tui re un metodo nuovo 
a quello a d o t t a t o dal Governo; ma , se si 
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t r a t t a sol tanto di fare osservazioni su quello | 
a d o t t a t o dal Ministero, la discussione po t rà 
essere molto breve. 

Per questa ragione, ed essendo urgente il 
provvedere, prego gli onorevoli colleglli, che 
si sono opposti, di voler permet te re che 
questo disegno di legge venga discusso in 
questo scorcio di seduta . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, essen-
doci una proposta di differimento, domando 
anz i tu t to all 'onorevole Alessio se insista.. . 

ALESSIO. Io non credo serio che la Ca-
mera discuta ora un argomento di quest ' im-
por tanza . Se nessuno fosse iscrit to a par-
lare si pot rebbe passare oltre, ma in queste 
condizioni non è possibile. Fa re diversa-
mente significa rendere poco seria la fun-
zione legislativa. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro delie 
finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAJORANA ANGELO, ministro delle 

finanze. Una semplice dichiarazione. La Ca-
mera poi deciderà nella sua saggezza. 

Al Governo preme di dichiarare che la 
sua responsabil i tà è al coperto. Questo di-
segno fu presenta to fino dal 28 febbraio, 
e deve essere approvato prima della sca-
denza bimestrale pel pagamento delle im-
poste, scadenza che va sino al 18, ma che, 
come tu t t i sanno, comincia co l l ' l l corrente. 

I l Governo ha f a t to il suo dovere. Io 
r innovo la preghiera di voler discutere su-
bi to questo disegno di legge. La Camera 
decida come crede. 

CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
CAVAGNARI . Mi associo alla proposta 

dell ' onorevole Alessio, e contemporanea-
mente propongo che questo disegno di legge 
sia rimesso al principio della seduta pome-
r idiana. 

P R E S I D E N T E . È impossibile. L 'ordine 
del giorno della seduta pomeridiana è già 
stabil i to. 

Pongo a par t i to la proposta sospensiva 
dell 'onorevole Alessio. 

(Non è approvata). 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Rocco. 
ROCCO. Sarò telegrafico. Questo disegno 

. di legge f u proposto per sodisfare il desiderio 
espresso da molti colleghi, che si faccia 
qualche cosa per sgravare i contr ibuenti , 
in caso di infor tuni che diminuiscano o di-
s t ruggano il reddi to. Questo era lo spirito 
in formatore delle domande di coloro, che 

avevano r ichiamato l 'a t tenzione del Go-
verno su questo argomento, 
p ] Ora che cosa è accaduto? Invece di guar-
dare la questione dal pun to di vista dello 
sgravio dei contr ibuenti , la si è gua rda ta 
dal pun to di vista dei modi come le provincie 
ed i comuni po t ranno fare debiti nel caso di 
concessione di abbuoni . Se questo disegno 
di legge sara approvato , con che cosa torne-
remo noi nelle nostre regioni, nelle quali, 
in forza ' di antichi editti , esiste il dir i t to al-
l ' abbuono della quota erariale? Che cosa 
offriremo ai contr ibuent i ? Soltanto ciò 
che è contenuto nell' articolo primo, cioè 
la facol tà ai comuni ed alle provincie di 
poter condonare la quota di sovr imposta . 
Ma chi pot rebbe negare che anche oggi tale 
facol tà esista? L'art icolo primo della legge 
non ha quindi nessun valore, poiché dà una 
facol tà , che già si esercita in molti comuni 
ed in molte provincie. Ben diverso sarebbe 
il caso se la legge riconoscesse ai contr ibuent i 
il dir i t to allo sgravio della sovrimposta , che 
non è se non un accessorio della impos ta 
erariale; sgravio che sarebbe legit t imo, una 
vol ta che con gli infor tuni vien meno il 
fondamento t an to dell ' imposta quanto dei 
suoi accessori, cioè il reddi to. 

Invece con questo disegno di legge, 
mentre si riconosce che il reddi to vien meno, 
che la quota erariale è condonata , si dice 
solo che i comuni potranno, e non che do-
vranno condonare la sovrimposta . Così 
vedremo i contr ibuent i fare ai pugni per for-
zare le amministrazioni locali ad esercitare 
questa facol tà . 

Per t u t t e queste ragioni in seno alla 
Commissione sorse il concetto che questa 
legge dovesse essere considerata nei rappor t i 
dei contr ibuent i , anziché nei rappor t i dei co-
muni e delle provincie; e f u espresso il desi-
derio che la facoltà, contenuta nell 'articolo 
primo, di condonare la sovrimposta diven-
tasse, invece, un obbligo per i comuni e per 
le provincie, quando lo Sta to avesse ricono-
sciuto l 'obbligo del l 'abbuono della quota 
erariale. 

Questo concetto f u accolto con favore 
dalla Commissione, perchè apparve chiaro 
che, se veniva meno il reddito, il contri-
buente non poteva essere obbligato a pagare 
1' imposta . Nè vale il dire Che gli edit t i , 
da cui emanano i dir i t t i a l l 'abbuono del-
l ' imposta e della sovrimposta erariale, non 
parlarono di questo accessorio; perchè t u t t i 
sanno che in antico la felicità delle sovrim-
poste non esisteva. Sorgeva dunque la neces-
sità di dichiarare per legge se anche i comuni 
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e le provincie avessero avuto l 'obbligo di 
condonare la sovrimposta, quando lo Stato 
avesse riconosciuto la facol tà dell 'abbuono. 
Su di questo f u chiesta dalla Commissione 
ai ministri competenti una risposta. I mi-
nistri risposero che il Governo non p o t e v a 
obbligare gli enti locali, ma occorreva che 
questi avessero deliberato facol tat ivamente . 
Dicevano ancora i ministri: in tanto noi non 
possiamo obbligare, in quanto non pos-
siamo affatto considerare la sovrimposta co-
me un accessorio dell ' imposta principale. 

In questo modo la risposta dei ministri 
competenti viene a risolvere anche un grave 
quesito di legislazione, perchè viene a de-
finire che cosa sia la sovrimposta comunale 
e provinciale. Secondo i ministri essa non 
è un accessorio dell ' imposta erariale men-
tre da tut t i è stato riconosciuto.. . (Cenni 
eli diniego del ministro del tesoro) ...che la 
sovrimposta comunale e provinciale è un 
accessorio della erariale; in quanto che, se 
il fondamento dell ' imposta, cioè il red-
dito,'" è "unico, le conseguenze devono es-
sere uguali. Noti la Camera che la que-
stione è s tata portata innanzi ai tribunali, 
e che vi sono sentenze, le quali in casi simili 
hanno dichiarato che, ove lo Stato avesse 
accordato l 'abbuono dell ' imposta princi-
pale, anche le provincie e i comuni avrebbero 
avuto l 'obbligo di accordare il rimborso. 
Per brevi tà non ricorderò alla Camera que-
ste sentenze; ma i ministri, se vogliono, pos-
sono consultarle. Di fronte a questa condi-
zione di cose l 'af fermare che nei casi di in-
fortunio riconosciuto non sia un diritto del 
contribuente di avere lo sgravio della so-
vrimposta, mi pare enorme.];! 

Perciò prego i ministri competenti di vo-
ler trovare il modo di risolvere questa que-
stione. Diversamente la legge non riguarda 
altro, che il modo di far debiti. Si dichiara 
che le provincie e i comuni, quando vogliano 
far debiti, potranno avere il danaro dalla 
Cassa depositi e prestiti, non essendo chiara-
mente detto nelle leggi fondameutal i , che 
regolano la Cassa depositi e prestiti, se anche 
in questi casi possano i prestiti essere con-
sentiti . T u t t a questa legge, qualora le sia 
tolto il carattere di sgravio per i contri-
buenti, non si riduce dunque ad altro che 
ad una facol tà maggiore di far debiti per 
gli enti interessati. ' Ora, poiché mi pare 
che ciò non debba in questo momento inte-
ressare il Parlamento, perciò spero che i mi-
nistri vorranno trovar modo di dare alla 
legge un contenuto più utile e più pratico 
di quello che presentemente non abbia. 
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P R E S I D E N T E . Ha facol tà d parlare 
l 'onorevole De N a v a . 

D E N A Y A . Farò una semplice dichiara-
zione. Ho svolto qualche mese fa una in-
terpellanza su questa questione. Il desiderio 
mio era, ed è sempre, quello che si prov-
veda in modo organico a questo problema. 
Ma mi permetta l 'onorevole ministro, che 
pur ringrazio di aver presentata la legge, 
di dirgli, e credo di non dire cosa inesatta, 
che il presente disegno di legge non risolve 
in modo organico la questione, perchè in 
sostanza non fa altro che autorizzare gli 
enti locali a contrarre altri debiti. È chiaro 
che essi, dopo aver contratto nuovi debiti, 
si troveranno in peggiori condizioni, poiché 
dovranno pagarli. Evidentemente! que-
sta legge è un espediente momentaneo, non 
una riforma. Svolgendo l ' interpellanza qual-
che mese fa, io a v e v o pregato il ministro 
delle finanze di dire se avesse intenzione di 
presentare un disegno organico di r i forma 
tributaria, in cui fosse contemplata anche 
la quistione delle sovraimposte, -insieme 
con quella dei tributi locali. 

Accennando appunto a questa r i forma 
tributaria dicevo allora di aver sentito osser-
vare che il disegno di ri forma non contem-
plava che il dazio consumo. Cortesemente 
mi rispose il ministro", che non era così, e 
che intenzione del Governo era di presen-
tare una generale riforma sui tributi locali. 

Invece alcuni giorni fa il ministro delle 
finanze ha presentato un disegno concer-
nente soltanto il dazio-consumo, avveran-
dosi così la previsione che io faceva . Sono 
costretto quindi a r innovare quella racco-
mandazione; e, poiché non sono troppo esi-
gente, non faccio alcuna osservazione sul 
presente disegno di legge, augurandomi che 
sia vic ino il giorno in cui la questione dei 
tributi locali sarà t r a t t a t a lungamente dal 
Parlamento, 

L a situazione delle cose lo impone, e se 
non si ripara a tempo, andremo incontro a 
gravi conseguenze. ' 

Queste , sono le brevi dichiarazioni che 
dovevo fare. Ringrazio n u o v a m e n t e il mi-
nistro per il provvedimento proposto; ma 
mi auguro che egli pure lo vorrà ritenere 
come un semplice espediente provvisorio e 
temporaneo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Io voleva fermare l ' a t t e n -
zione della Camera soltanto su questa que-
stione: su chi ricadrà definit ivamente il ca-
rico dei debiti fat t i , quando non si potranno 
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pagare daif comuni* per": le deficienze deri-
v a n t i da queste sovrimposte? L 'onorevole 
minis t ro delle finanze ha osservato ' che 
ognuno di noi deve assumere le responsa-
bi l i tà della sua posizione; ed io osservo che 
il carico di quest i pres t i t i r icadrà sulla Cassa 
di deposit i e prest i t i . Sarà la Cassa dei de-
positi e pres t i t i quella che f a r à i mu tu i a 
quei comuni, che non avranno i mezzi ne-
cessari per provvedere alle spese obbligato-
rie. Ora perchè noi dobbiamo fa r sempre 
r icadere sulla Cassa dei deposit i e pres t i t i 
t u t t e l ' even tua l i t à non solo dei pericoli a cui 
va incont ro lo Sta to , ma anche di quelli che 
der ivano dalle condizioni diffìcili in cui si 
t r o v a n o le provincie e i comuni? Non fac-
cio che presen ta re questo t ema . Perchè se 
dobbiamo fa re qui, in qualche modo, la 
p a r t e di Cassandra, ci si consenta almeno 
che ciascuno assuma le propr ie responsabi-
l i t à . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Valent ino. 

V A L E N T I N O . Desidero fa re una sola 
dichiarazione. Quando si discusse quella 
in terpel lanza, a cui accennava l 'onorevole 
De N a v a poco pr ima, noi e r avamo in pre-
senza di una graviss ima agitazione, che si 
era man i fes ta ta in molte provincie, agita-
zione che f u ca lma ta in p a r t e con la pro-
messa del Governo di p resen ta re una legge. 
V e r a m e n t e il modo, col quale si faceva que-
s ta promessa, lasciava sperare più di quello, 
che ora si è verificato. I n sostanza si t r a t t a 
di ques to: d a t e l e difficoltà della si tuazione, 
si concede ai comuni una dilazione di al-
cuni anni; ma essi debbono pagare il capi-
tale, le spese e gl ' interessi . Ora, se non mi 
sbaglio, questo è il t r a t t a m e n t o che si con-
cede anche ai più disgraziati debitori . Ad 
ogni modo, poiché questo prò vedi mento ha 
il ca ra t t e re di un espediente momentaneo , 
dichiaro di approvar lo come tale. Ma torno 
a r ipetere ciò che dissi nello svolgimento 
di quella in terpel lanza: quelle nostre Pro-
vincie versano in condizioni speciali, degne 
di considerazione, di s tudio e di provvedi-
ment i speciali. E d io non spero molte con-
cessioni, ma so lamente spero che un giorno 
o l ' a l t ro quelle condizioni peculiari, a cui 
accenno, abb iano almeno l 'onore di essere 
esaur ien temente discusse. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

BOVI , relatore. Sarò brevissimo, a t t e sa 
l 'ora, e non dirò che poche parole, in ri-
spos ta a quan to disse l 'egregio collega, l 'ono-
revole Rocco Marco. 

Egli osserva che la disposizione conte-
nu ta nell 'art icolo 1 del presente disegno di 
legge avrebbe dovuto fa re obbligo ai comuni 
ed alle provincie di concedere gli abbuoni 
delle sovra impos te in caso d ' i n f o r t u n i s tra-
ordinari , non già met te re a loro faco l tà di 
farl i o no, imperocché, egli dice, questa fa-
coltà gli enti medesimi l ' hanno già, e non vi 
sarebbe s t a t a necessità del presente disegno 
di legge, a prescindere che verrebbe meno il 
conce t to che, mancando il reddi to imponi-
bile, viene meno la base giuridica delle im-
poste. 

Io non r ipeterò alla Camera quan to ho 
a v u t o l 'onore di svolgere sull ' a rgomento 
nella mia relazione: mi l imiterò di osservare 
al l 'onorevole Rocco Marco e di so t tomet -
tere alla Camera che. anz i tu t to , non è esa t to 
quan to egli afferma, cioè che i comuni e le 
P r o v i n c i e abb iano già facol tà di disporre 
c i r c a l ' abbuono delle sovra impos te nei casi 
d ' in fo r tun i s t raord inar i , nessuna legge es-
sendovi che regoli questo i s t i tu to . 

Se pure l 'avessero, faccio osservare che 
mai po t r ebbe ro esercitarlo, perchè, nella 
maggior pa r t e dei casi, le sovra imposte tro-
vansi dagli stessi enti , comuni e provincie, 
v incola te e delegate alla Cassa deposit i e 
prest i t i . 

Sarà so l tan to possibile, quindi, la conces-
sione degli abbuoni di sovra impos ta da 
pa r t e loro, ora che vien p rovvedu to da questo 
disegno di legge, il quale, men t re a m m e t t e 
e regola gli sgravi relat ivi a favore dei con-
t r ibuen t i , p rovvede ai mezzi necessari per 
met te re in grado i comuni e le provincie di 
poterl i fare , con le dilazioni e l ' autor izza-
zione di prest i t i , di cui agli articoli 3 e 4 
(testo della Commissione), anche per f a r 
f r o n t e alle deficienze, che per tali abbuoni 
vengono ai loro bilanci. 

I n as t ra t to , t eor icamente cioè, è esat to 
quan to dice l 'onorevole Rocco Marco circa 
l 'obbligo che avrebbero gli enti ad abbona re 
le sovra imposte , che non possono sussistere, 
venendo meno il reddi to, che è la base del-
l ' imposta-, ciò che io sostenni ch ia ramente 
nella mia relazione; ma, esaminando il prov-
vedimento dal la to de l l 'oppor tuni tà nelle 
contingenze dei comuni e delle provincie, 
è da osservare che i loro bilanci hanno quasi 
unico f o n d a m e n t o nelle sovraimposte , e che, 
venendo queste in modo assoluto a mancare 
per gii abbuoni , si verrebbe alla conseguenza 
che, mentre si abbuonerebbe la sovraim-
pos ta al cont r ibuente , si menomerebbe o di-
s t ruggerebbe la potenzia l i tà finanziaria dei 
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comuni e delle provincie, cioè la loro esi-
stenza. 

È conveniente, per queste ragioni, cedere 
al concetto di lasciare alla loro facoltà , e 
secondo l'esigenza e la potenzial i tà dei loro 
bilanci, gli abbuoni, di cui si discute, e non 
imporre l 'obbligo assoluto ed incondizionato 
di farli. 

L 'onorevole Rocco Marco dovrebbe poi 
aver fiducia nei rappresen tan t i locali, che 
sono eletti dagli stessi contr ibuent i e debi-
tori delle sovraimposte. 

La Camera, secondo il mio modestissimo 
avviso, non po t rà non conciliare, come nel 
disegno di legge proposto, il dir i t to del con-
t r ibuen te con le condizioni economiche e 
finanziarie degli enti comuni e Provincie ed 
approvare il concetto espresso nell 'articolo 1 
del disegno di legge. 

Non mi t r a t t e r rò in merito alle altre di-
sposizioni, per non infast idire la Camera e 
perchè, per altro, non sono s ta te f a t t e os-
servazioni in contrario. 

In quanto ai desideri espressi dall 'egregio 
amico, l 'onorevole De Nava, non ho che ad 
associarmi a Ini; ma devo fare riflettere che, 
senza una r i forma organica t r ibutar ia , non 
è possibile provvedere. Mi auguro che que-
sta r i forma sia presto f a t t a . 

I n t a n t o è urgentissimo approvare questo 
disegno dilegge che,comunquelosivogl iacon-
siderare un espediente, è necessario ed utile: 
necessario, perchè i comuni e i e provincie, 
che t rovansi di avere sospesa ed abbuona ta 
la sovraimposta , non potrebbero provvedere 
def ini t ivamente agli abbuoni e rimborsi re-
lativi, senza la dilazione; ed i prestiti di cui 
agli articoli 3 e 4 del disegno di legge (testo 
della Commissione): indubbiamente utile pei 
contribuenti , i quali pot ranno così avere 
sgravate le sovraimposte non dovute, e per 
gli enti locali ancora, perchè, per le sovra-
imposte "delegate alla Cassa depositi e pre-
sti t i e scadute, la dilazione di sessanta bi-
mestral i tà è di una non certo trascurabile 
impor tanza . 

Dopo ciò non ho che a raccomandare alla 
Camera l 'approvazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . SHa facol tà di par la re 
l 'onorevole minis tro delle finanze. 

MAJORANA ANGELO, ministro delle fi-
nanze. Non ho difficoltà di riconoscere con 
l 'onorevole De Nava, con l 'onorevole Valen-
tino, ed anche col relatore, onorevole Bovi, 
che il presente disegno di legge non risolve 
t u t t i i diversi e complessi aspe t t i di una que-
stione così a rdua ed i r ta di difficoltà come 
questa, che r ichiama l ' intero problema della 

finanza locale ; ma non per ciò il disegno di 
legge deve dirsi nullo, o quasi nullo, come 
ha dichiarato l 'onorevole Rocco Marco. 

I n verità, il disegno di legge ha una 
pr ima e grande ragione d'essere : quella di 
risolvere u n a vecchia questione, che ha t r a -
vagliato l ' amminis t raz ione centrale ed an-
che le amministrazioni locali: cioè se per 
il f a t to dell 'abbuono concesso dallo S ta to , 
ai sensi delle disposizioni speciali di alcune 
par t i del Regno, si dovesse r i tenere obbli-
ga tor iamente anche abbuona ta la sovrim-
posta. 

Yi erano dubbi e contrast i di inter-
petrazione, e qualche vol ta si è a n d a t i 
anche innanzi ai Tribunali, come ha ricor-
dato l 'onorevole Rocco Marco. Le sentenze,, 
che egli ha citate, le conosciamo anche noi;, 
e sappiamo come sul l 'argomento siasi an-
che pronunziato il Consiglio di Stato . Ma 
è anche vero che da parecchi anni a que-
sta pa r te si è venuta affermando (non in 
modo legislativo, perchè mai il P a r l a m e n t o 
non si è occupato della materia , ma per co-
s tan te consuetudine del l 'amminis t razione) 
si è venuto affermando, dico, il pr incipio 
che oggi t raduciamo in legge, quello, cioè, 
che quando l 'amministrazione dello S ta to 
creda di abbonare l ' imposta, non per ciò 
obbl igator iamente si« debbano a b b o n a r e le 
sovrimposte, le quali bensì possano, per 
f a t to proprio, dagli enti locali interessat i 
essere abbuonate . Ora il dichiarare ciò per 
legge, togliendo occasione a dubbi e con-
trast i , creda pure, onorevole collega, che è 
già un beneficio non ispregevole. 

Ma non a questo solo si r iduce l ' impor-
tanza della presente legge; perchè si occupa 
anche di dare, in quan to sia possibile, agli 
enti locali, i mezzi con cui provvedere ai 
vuot i del loro bilancio nel caso in cui si vo-
gliano valere della facol tà di sospendere 
pr ima, e d i ' abbonare poi, le sovra impos te . 
Sono mezzi facoltat ivi , lo riconosco; ma, ap-
pun to perchè si t r a t t a di finanze locali, lo 
Stato fa già molto : quando, oltre al consi-
glio, porge l 'aiuto, sia pure in modo facol ta-
tivo. Ma non può pretendersi che lo S t a t o 
assuma l'obbligo, in tema di finanza locale, 
di sopportare il peso di p rovvediment i , che 
sono di ^esclusiva spe t tanza degli enti l o -
cali. 

E qui la migliore risposta, che io possa 
dare all 'onorevole Alessio, è quella di met-
terlo in confronto con l 'onorevole Rocco 
Marco. 

L'onorevole Alessio, facendo volent ier i 
(la parola è sua) da Cassandra, dice : ma 
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in fin dei conti pagherà la Cassa depositi e 
prestiti! No, onorevole collega: non pagherà 
niente. E che non paghi niente glielo ha detto, 
in sostanza dolendosi, l 'onorevole E o c c o 
Marco; e glielo hanno detto gli altri colleghi, 
che si sono doluti essi pure che il Governo 
non faccia altro se non autorizzare mutui con 
la Cassa depositi e prestiti, serbando tutte 
quelle condizioni e garanzie, che sono abi-
tuali a questa Cassa depositi e prestiti, la 
cui solidità è v a n t o dell 'amministrazione 
italiana, e che nessun ministro del tesoro, 
nessun Governo, nessun Parlamento, mai 
penserà di scuotere. 

Questa legge è un complesso di agevola-
zioni, date, diciamo così, per espediente. Sia 
pure; ma non può essere altra cosa che questa, 
dal momento che non si t rat ta dello Stato, 
ma dei comuni. E qui viene la tesi princi-
pale invocata dall 'onorevole Eocco Marco, 
che, cioè, la sovrimposta non sia altro se 
non un accessorio dell ' imposta erariale; tesi 
che io contrasto, non certo con quella giova-
nile v ivac i tà , che il collega del Tesoro ha 
usato interrompendo l 'onorevole Eocco, ma 
con quella maggior calma che i nostri reci-
proci rapporti di età ci impongono (Ilarità), 
e con quella brevità che ci è imposta dal-
l 'ora tarda. 

E dirò al l 'onorevole E o c c o Marco, che 
non si può sostenere che, in via di fatto, per 
la loro funzione economica e finanziaria, le 
sovraimposte siano accessorie dell ' imposta 
erariale. Se sotto un certo riguardo ideale 
e logico, se anche sotto il riguardo originario 
della identità di materia, si può sostenere 
una simile tesi, è facile obiettare ch'essa 
non ha se non un valore meramente dia-
lettico. 

Quando si riflette alla grande importanza 
che hanno le sovraimposte, le quali in molti 
luoghi superano la stessa imposta principale; 
e quando si riflette ch'esse sono il nerbo 
dei bilanci comunali, che anzi per le Pro-
vincie sono il quasi esclusivo retaggio dei 
bilanci medesimi; quando si riflette a tut to 
ciò, onorevole collega, come può soste-
nersi che l ' imposta fondiaria, la quale è or-
mai, nel complesso del bilancio dello Stato, 
una semplice piccola frazione, debba essere 
t r a t t a t a con gli stessi criteri nei bilanci lo-
cali, dove rappresenta la parte più copiosa 
e cospicua dei redditi complessivi ì 

Noi possiamo abbonare le imposte nel 
bilancio dello Stato , senza risentirne conse-
guenze, tanto più che poi le reimponiamo. 
(Interruzioni). 

Ora come farebbe ella a reimporre le 
524 
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sovraimposte, fuori dei confini dei comuni? 
D e l r e s t o , per l ' imposta erariale, ancorché 
non l 'abbonassimo (come accade nel nuovo 
catasto) abbiamo sempre, nel bilancio dello 
S ta to tale e t a n t a elasticità di compensi, che 
possiamo non preoccuparcene; ma quando 
le abboniamo per i comuni e le P r o v i n c i e , 

allora sorge il problema di dare nuovi 
mezzi di sussistenza a questi enti locali. 

Ecco dunque come, anche sotto il ri-
guardo logico, la sua tesi, onorevole Eocco, 
è per lo meno inesatta. Ma ho dichiarato 
dianzi che ciascuno assume la responsabilità 
dell 'opera propria; epperò, avendo già al-
tra vol ta in questa Camera ampiamente 
discusso questa questione, non voglio ripe-
termi, assumendomi con ciò la responsa-
bilità di far ritardare questa legge, la cui 
approvazione ho sollecitata io stesso. 
(Bravo!) 

Eingrazio tut t i gli oratori, che dal più 
al meno si sono mostrati , non per ragioni 
principali, ma per ragioni accessorie, con 
entusiasmo maggiore o minore, favorevol i . 
Dico soltanto al l 'onorevole De N a v a che 
q u a n d o io gli dichiarai, nel mese di febbraio, 
che nel mio disegno di riforma dei tributi 
locali avrei compreso molti altri argo-
menti, oltre quello del dazio consumo, lo 
dichiarai perchè di ciò ero sicuro moral-
mente ed anche materialmente. Se ella 
mi facesse l'onore di favorire al Ministero, 
le potrei far vedere il disegno «di legge, 
che da più tempo ho pronto per presentare 
alla Camera. Ma dopo la crisi ministeriale 
del marzo, dopo la formazione del nuovo Mi-
nistero, dopo gli avveniment i che si sono 
avverat i e che sono a tut t i noti, chi avreb-
be osato di venire alla Camera, in maggio, a 
presentare una completa e complessa ri-
forma dei tributi locali1? Ella che, voglio 
sperare, mi ritiene persona dotata non di 
molta intelligenza, ma di una qualche se-
rietà, non p o t e v a certamente pretendere 
tanto da me! 

Questa è la ragione per cui ho pre-
sentato, non un disegno di legge di indole 
più generale, ma quello solo che, per me, 
rappresenta l 'adempimento di uno stretto 
dovere, in vista del termine che scade, in 
ordine ai canoni del dazio di consumo. A 
novembre presenterò il resto. (Benissimo! 
Bravo!) 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. 
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P a s s i a m o ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

Ar t , 1. 

Nei c o m p a r t i m e n t i ca tas ta l i nei quali , se-
condo le no rme in essi v igent i , sia già stato-
r iconosciuto in caso d ' i n fo r tun i s t r aord inar i 
il d i r i t to alla sospensione ed allo abbuono 
de l l ' impos ta erar iale sui ter reni , p o t r a n n o 
le provinc ie ed i comuni concedere ai dan-
neggiat i lo sgravio delle r i spe t t ive sovrim-
poste nella s t e s sa misura proporz ionale s ta-
bi l i ta nella verif ica agli ef fe t t i de l l ' abbuono 
de l l ' impos ta erariale. 

D u r a n t e le p ra t i che per la l iquidaz ione 
degli a b b u o n i i comuni e le provincie po-
t r a n n o acconsent i re alla sospensione della 
riscossione delle r i spe t t ive sovr imposte . 

Le stesse disposizioni si es tendono anche 
a quelle provincie ove vige il nuovo ca tas to , 
a t e rmin i però e con le no rme del l 'ar t i -
colo 38 della legge 1° marzo 1886, n. 3682. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Le i m p o s t e erarial i e le sovr impos te pro-
vincial i e comunal i messe in to l le ranza o 
sospese e non comprese-negli sgravi defini-
tivi s a r a n n o r i pa r t i t e in sei r a te b imes t ra l i 
uguali e paga t e con quelle che a n d r a n n o a 
scadere dopo la l iquidazione degli sgravi 
s u d d e t t i . , , 

(È approvato). 

Art . 3. 

Le quo te delle sovr impos te a b b u o n a t e 
o sospese a t e rmin i dell 'articolo 1, se t r o -
vans i v inco la te verso la Cassa deposi t i e 
p res t i t i e v e r s o la Sezione a u t o n o m a di cre-
d i to comunale e provincia le a garanzia di 
m u t u i , s a r a n n o r ipar t i t e , col carico dei re-
la t iv i interessi , in non più di sessanta r a t e 
b imes t ra l i uguali e paga te con quelle che 
a n d r a n n o a scadere a cominciare da l l ' anno 
successivo a quello del concesso sg rav io . 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alle provinc ie ed ai comuni, ai quali , in 
conseguenza dell 'esonero o della sospensione 
di cui a l l 'ar t icolo 1, venissero a manca re i 
mezzi necessari per p rovvede re alle spese 
obbl igator ie , la Cassa deposi t i e p res t i t i è, 
per ta le ogget to, au to r i zza ta a concedere 
m u t u i alle condizioni s tabi l i te dalle leggi 
di sua is t i tuzione. 

Per quest i m u t u i sa rà r ichiesto il pa re re 
della Commissione Rea le per il c redi to co-
muna le e provincia le , i s t i tu i t a con la legge 
17 maggio 1900, n. 173. 

D E NAVA. D o m a n d o di pa r l a re sul l 'ar -
t icolo 4. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NAVA. Debbo chiedere u n sem-

plice ch ia r imen to . Sebbene questo ar t icolo 
q u a r t o non present i a lcun dubbio , credo 
che l 'onorevole minis t ro delle finanze non 
av rà diff icol tà di d ich ia rare che, q u a n d o si 
t r a t t i di comuni i qual i già abb iano impe-
g n a t a t u t a la sov ra impos t a con regolari 
delegazioni e si t rovino nella assoluta ne-
cessi tà di con t r a r r e il nuovo pres t i to per 
r ipa ra re alla deficienza causa t a dagli ab-
buoni , abb iano d i r i t to di avvalers i della 
disposizione, per la 'qu i le -s i può impegnare 
a f avore della G i s s i deposi t i anah? il red-
di to del dazio coasumo. Senza di ciò fa-
r e m m o u n a legge che non po t r ebbe avere 
in molti casi p ra t i ca appl icazione. Io sono 
convinto che l ' a r t icolo qua r to si pres t i già 
a ques ta in te rp re taz ione , poiché l ' a r t icolo 
stesso r i ch iama le leggi in vigore, e le di-
chiara applicabil i ai nuovi pres t i t i . Ad ogni 
modo, u n a dichiarazione del l 'onorevole mi-
nis t ro non sarà i n o p p o r t u n a in propos i to . 

P R E S I D E N T E . « H a facol tà ¡di pa r l a re 
l 'onorevole min i s t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. L a r i spos ta l 'ha d a t a l o stesso ono-
revole De N a v a con le sue parole . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni , pongo a p a r t i t o ques to ar t icolo 
q u a r t o ed u l t imo. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sa rà poi v o t a t o 
a scru t in io segreto. 

Avve r to lo Camera che, essendosi p ro lun-
ga ta la s edu t a fino alle dodici e mezza, la 
s edu ta pomer id iana comincerà alle 14.30. 

La s edu t a t e r m i n a alle ore 12.30. 
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